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P R E Z Z O 0 ' A B B O N A M E N T O 
Anno . L. 1 6 — Semestre . . L. 8 — Trimestre 

per l'Estero spese di Pesta in più. 
L. 4 

P E E Z Z O B E L L E I N S E R Z I O N I : 
InBanlonì ti avvisi in 4* papna Oost. 20 alla linea, in 3'pagina Oant. Ji) 
alla llnQa. ComtKiieatl, neQcalQgi» Ha^asiatsdaH Cani. SO U Uoaa. 

Avvisojnteressante 
/ signori Negozianti, Industriali. 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
issociano al nostro Oiornale, avranno 
iiiitlo a sei inserzioni gratuite in IV, 
lìiigina dell' altesaa di 2 0 lineo per 
"Mscima, 

Avvisiamo inoltre i signori AvrSoaaii 
iella Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale lutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si puiiòlieano 
nel Foglio Ufficiale. 

LA 

assoluzione_di Bonghi 
I g iornal i di s in i s t ra sono monta t i 

in furore con t ro i mode ra t i per l ' a s -

luzione del Bongh i e v e l a t a m e n t e 

no ne d icono di co t t e e di c rude 

a! nos t ro p a r t i t o . 

Così sc r ive , ad esempio, la Lon-

iardia, la qua l e d iment ica di cer to 

uno dei min i s t r i del suo cuore , il 

Miceli, che da l P a r l a m e n t o r ipe teva 

sempre il r i torne l lo della handiera ita

liana trascinata nel fango, ciò che è ben 

più g r a v e degli- ar t icol i inc r imina t i 

dell'onor. Bongh i ; 

Là decisione del Consiglio di S ta to 

Im inil i t to a l Capo del gab ine t to ta le 

lezione. Ohe in q u a l u n q u e a l t ro paese 

slie il nos t ro non manche rebbe di 

[frodarre serie cuuseguauze . 

Ma ecco cosa scr ive la Lombardia : 

I giornali moderati accolgono con gioia il 

parere espresso dal Consiglio di Stato intorno 

alla .questione Bonghi. 
E, a dire il vero, siamo contenti anello noi, 

isroliè - prescindendo dalla persona e da ai-
uns circostanze che pur dovevano essere va
niate - ci fa piacere che un Consesso di ri-
'idi conservatori, qual'ò il Consiglio di Stillo, 
ibWa proclamato una teoria cosi liberale come 
nella che assolvo completamente l'autore 

i articoli sulla Nuova Antologia e sul 
Maiin. 

D'ora innanzi bis gna ' abituarsi'a questo 
spettacolo', di vedere i rtioderati in preda ad 
ina passione smodata per tutte le libertà, 
luando il Governò è in mano al democratici. 
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ROMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(Propiif'ià i'iscryalu) 

CAPITOLO Xllt. 

filli ha vissuto nel dolore, conosce por pro-
» come sorge nell'anima umana il pensiero 

™* speranza. 
Sicnile dapprima ad un raggio indistinto di 

* . che scenda da un lembo azzurro di cielo 
p nuvole dense e caliginose, acquista di poi 
i>n mano una potenza via via ma'ggiore e ti 
«te un sole ohe 1" anima tutta illumina, ri-
Niia ed InQamma. 
I Talora il pensiero della speranza ti solleva 
"'»' ambascia e ti guida quasi gli occhi ad 
pia meta lontana • la gioia; talora neli'incer-
''«a della meuje, tra le ombre dell'avvenire, 
'"l'I?! un punto luminoso, indistinto, indeflnito 
,sospiri l'jistante in cui ti sarà dati) di rag-
l'ingerlo; là dorme forse, attendoudotl colle 
™eoia mollemente abbandonate In atto di su-
'™raa voluttà, la tua felicità avvenire. 
.™era monte umana a cui sorridono le illu-
«Ili, che la rendono inferma, tremante, in-
*"a... 

Non scrutiamo le intenzioni, ma toniamoci 
semplicemente al fatto, il quale potrà easore 
ricordalo in avvenire, quando gli stessi gior
nali, che oggi, in odio al Ministero di Sini
stra, gloriflcano il Bonghi dispregiatore della 
triplicò alleanza e dell' imperatore Guglielmo, 
riaffermeranno il principio d'autorità e i do
veri, ora disconos.iuti, dei pubblico funziona
rio che osi vilipendere all'osterò gli uomini e 
la politica del suo paese. 

Pd ria m enlo Fkiliano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza Fa i ' in l 
(Seduta del 20 marzo 1893) 

Oioltili (ministro) presenta \a relazione sul-
r ispezione straordinaria a^l' Lstituti di emis
sione. 

Si rinvia la discussione a posdomani e sì 
leva la seduta. 

CAMEHA D E I D E P U T A T I 
VIOE-PRES. VILLA 

[Seduta del SO marzo) 
Grande aspettazione. 
Camera affollatissima. 
Inchiesta pariaraentaro. 
Quando entra OioliUt io segue un usciere 

con un grosso plico avvolto in carta bianca, 
ed un'altra grossa busta nella quale è l'elenco 
delle sofferenze. 

Si delibera di discusero subito la nomina 
della Commissione. 

Prende la parola Nicotera e fa un discorso 
ascoltatissirao. 

Dice, fra le altro cose: «i>fon,credo che in 
mezzo a noi segga un vigliacco volgare, ca
pace di accusare segretamente i suoi oolieghi, 
senza avere il coraggio di portare le sue ac
cuse alla Camera e respingo perciò sdegnosa
mente il sospetto: ma è bene che il Governo 
metta il Parlamento in condizione di seuopri-
re, non solo i membri di esso che potrebbero 
essere- implicati nella questione bancaria, ma, 
se ve ne sono, anche quello obe indegnamente 
abbia calunniato ì colleghi. Non conviene, ni^l-
l'interesse delle istituzioni e deldeeoro del 
Parlamento, di prolungare un simile stato di 
cose;» 

Poi conclude: 
«Conviene quindi far luogo all'inchiesta 

parlamentare, oppure dare alla Commissione 
proposta dai. Presidente del Consiglio un man
dato amplissimo. 

«Eleviamoci - dice l'oratore - al disopra 
delle regioni personali e di partito; si è ac
cusato un ox ministro deli' interno, si incol
pano 72 deputati; dunque il decoro del Go
verno e la maestà del Parlamento sono iinpe 
gnati. Spero quindi che il Presidente del Con
siglio consentirà che alla Commissione dei 5 
si dia un mandato illimitato. (Vive approva
zioni), » 

Oiolitti dice; «Per semplifloarè la discussio
ne, creilo opportuno di rispondere subito al-
l'onor. Nicotera. Deploro le pubblicazioni cui 
questi ha alluso e smentisco ohe iP Governo 
abbia in mano alcuno dei documenti dalle 
pubblicazioni stesse accennati. 

Parò indagini per verblcare se trattasi' di 

L'Irma trovavasi appunto in quello stato. 
La giovinezza le palpitava inconsciamente 

nel cuore e, come un raggio indistinto di lu
co, la speranza pareva scriverle in fronte: non 
sorgerà un giorno di pace per me ? 

Àmarel 
È forse in questo sentimento generoso del

l'anima, che si acquetano le passioni umane 
e si frangono le ambascie e si riposano i do
lori'? 

Amare... soffrire... morirei... 
L'Irma lo sapeva, r amore era il suo tor

mento, la morto dell'anima sua, la delusione 
suprema della sua vita, 

E dove rivolgersi, e a che sperare e a che 
confortarsi? 

Essa lo sentiva; un istintivo desiderio di 
pace di tranquillità le invadeva tutte le fibre. 

Ohi morire... 
Essere là, fredda, inerte, insensibile torse, 

sotto la festa* del sole tra le malignità del 
mondo e l'infuriare delle sventure! 

Dove, dove una pace ohe assomigliasse al 
sepolcro; dove una quieta che fosse fredda, 
non tocca dall'impurità delle passioni? 

L'Irma sospirava o il cuore gaiamente, come 
per impulso festoso le batteva nel seno... 

Dolce, insistente, caro, preferito forsea tutti, 
se l'altro delle sventure non l'avesse più di so-
vente tormentata, questo pensiero le turbi
nava nella mente. 

E quando eHa parea sconfortata, alTranta, 
oppressa, ad un tratto, come per incanto, le 
si illuminava il volto, lo si formava sul labbro 
un sorriso mesto, eppur dolco ; era il pensiero 
gradilo della sua vita, cha \p veniva alla men-

ricatti, ciò cho pur troppo le recenti pubbli
cazioni lasciano crederei o in tal caso non 
mancherò ai dover mìo: ma il Parlamento 
non può determinare la .sua aziono dalle pub
blicazioni fatte a scopo di ricatto e dì libello. 

E non si può ordinare un' inohiota parla
mentare prima di aver esaminato i risaltati 
dell'ispezione esprima che l'autorità giudizia
ria abbia emesso il suo giudizio. 
, Si è parlato dì giu'lizio morale; ora per po
ter (dare anche tale, giudizio, occorrerebbe 
avere elementi di fatto", e l'accertamento del 
(aiti è già stato altri.btiito in parte all'auto
rità amministrativa od. in.parto alia.giu.dir 
ziar'a. 

Comprendo, il sentimento da cui fu mosso 
l'onor. Nicotera; ma credo che per la serietà 
delle istituzioni, per il rispetto alla magistra
tura ed alla stessa verità, non possa oggi farsi 
luogo ad una inchiesta parlamentai e. » 

Zaieo fa la proposta che si apra subito il 
plico delle sofferenze (grande ilarità). 

Sonnino si associa a Nicotera e deploia cha 
il Presidente del Consìglio non divida le stesse 
idee. 

Conclude fra gli applausi; 
«Ora sono pullulate accuse; ancho l'autorità 

«giudiziaria ha detto che qualche Presidente 
«del ConsigliOe d ì deputati sono compromessi. 
«Siamo in un ambiente di sospetti che mina 
«le istituzioni; bisogna risanarle questo am-
«bìento; bisogna fare una cosa .seria: l'inchie-
«sta amministrativa fa «h gran passo, ira i'in-
«chiesta 6 anche ìnsufflciente forse a risanare 
«rambiente», 

CoJaianni dichiarasi ancora fautore dell'in
chiesta parlamentiire. 

Bovio ha la parola: 
Non si meraviglia dei fatti che sì lamentano 

ritenendoli il frutto naturale dell'orgasmo ca
pitalistico prosento; ma ritiene che debbasi o 
prendere un provvedimento sario o rassegnarsi 
supinamente alla rovina morale del parlamento 
e aumentare colle nostre mani la mina mora
le, (Beni'sse'wo). E 11 provvedimento sarà serio 
so la Commissione avrà amplissimo potere, se 
avrà facoltà di indagare ovunque sìa luogo a 
sospetti e con ampia responsabilità. 

Se ciò non si farà, avremo scherzate - dice 
l'oratore - con l'onorell (s^mssJmo). Chi ,VO-Ì 
lete che accetti il mandato dì aprire un plico 
e di esaminare alcune cambiali? Sarebbe una 
puerilità, sarebbe una prova di grande imbe-
oilità (benissimo]. Si deve fare un'inchiesta 
che vada a fondo di ogni bruttura (approva
zioni all'estrema Sinistra). 

Pugliese vuole parlare, ma la Camera ne lo 
impedisce colle sue risa. 

Pugliese, adirandosi, esclama: — La Camera 
ha il doloroso compito di annunziare al paese 
ohe le istituzioni parlamentari sono liquidate ! 
{Scoppiano proteste a Sinistra, a Destra, al 
Centro = urli altissimi). 

Presidente : — Onor. Pugliese ! Non è per
messo di dire quello che lei ha dettoI (Bravo ! 
Bene). 

Pugliese : — Allora dite che non si può par
lare I 

Presidente : — Ma non è lecito dire che son 
liquidate le istituzioni. (Qualcuno a Sinistra 
apiìlaude Zanardetli). 
' Pugliese: — Ma ho detto parlamentari/ 
Ho parlato della liquidazione del parlamenta
rismo. 

ZanariteUi lo richiama nuovamente all' or
dine. 

te, insinuandosi col maliardo potere delle cose 
belle, delle cose buone.' 

Ohi morire... morire per tutti, raa';vivere, 
combattere, pregare, sacrificarsi, rendersi de
gna d'alzar la fronte, dopo la battaglia, imma
colata e franca ! 

Povera fanciulla 1 
Nulla per lei, più nulla ; la mamma, la sua 

mamma adorata era morta ; il padre parea di 
giorno in giorno afflevolirsi e perdere l'ultimo 
lume, l'estrema favilla della ragione. 

Ohi, ohi le restava? Nessuno..,. Eppure una 
figura gentile, china per, gli anni e per le am
bascie, sorrìdente, beata, la guardava con cura 
affettuosa : era il dottor Ràmbaldi, il buono, 
il caro, 1' unico amico della sua derelitta gio
vinezza. 

Poi.,., poi più nulla ; dovunque scoraggia
mento, sconforto, delusione, sgomento. 

Dì lassù, dal castello, che dominava la bor
gata, sembrava partirsi sempre una risata stri
dula, beffarda: era la Pia, la terribile, l 'im
placabile nemica, che orgogliosamente abbas
sando gli occhi sulle rovine dell» propria ri
vale, batteva il piede, sghignazzando, vitto
riosa, superba. 

Giorgio le stava appresso.- vinto, soggiogato, 
assenziente? 

L ' I rma non lo sapeva : questo era il suo 
mistero. 

Oh I come..., coma vivere di fronte a tanta 
sciagura, a tanto martìrio? 

E la visione le venia distinta e chiara alla 
mente, cosi che la poveretta sobbalzava come 
In proda ad un orgasmo di tutte le fibre. 

Oh I nella pace, nella tranquillità di un'altra 

La discussione è rinviala a domani ; poi si 
riprende bievemonte la discussione delle pen
sioni e si leva la seduta. 

I! sequestro de* telegrammi 

(Dal Parlamento) 
Ieri un pìccolo incidente ha riscaldato per 

pochi momenti l'ambiente della Camera. 
L'on. Colaianni interrogò il Presidente del 

Consiglio circa il sequestro di alcuni tele
grammi inviali da Roma M^Agenzia Daniel. 

L'on. Oiolitti rispose che il sequestro ora 
stato ordinato personalmente da lui stesso. 

Aggiunse ohe il sequestro era più ohe le
gittimato dal fatto che i rappresentanti di 
quella Agenzia raccolgono, a scopq di specu
lazioni di borsa, tutte le voci calunniose, tutte 
le notizie bugiarde e fal.se, insomma tutto ciò 
cho può denigrare il credilo dell'Italia all'e
stero; e colse l'occasiono per stigmatizzare se
veramente questi stranieri cha abusano del
l'ospitalità che ad essi l'Italia generosamente 
accorda. 

A tutto ciò l'on. Oolii,ianni oppose che c'e
rano dello inesattezze in quanto veniva dal-
l'on. Giolitti asserito, che cioè nei telegrafnmi 
diretti SLWAgenzia i)ató6V ci fossero calunnie 
e denigrazioni a carico dell'Italia; in prova di 
che egli produsse nn bel pacco di telegrammi 
incriminati. 

Naturalmente i cinque minuti, concessi dal 
regolamento ali; interrog.izìoni, non gli per
misero dì leggerli, ma egli asserì cho molti 
di questi telegrammi non fanno che riassu
mere giudizi dì giornali notoriamente ufilciosi 
come la Tribuna, il Messaggiero il Folchei-
to, ecc. 

L'nn. Oolaìiinni, il quale convertirà proba
bilmente in interpellanza la sua interrogazio
ne, ha depositato questi telegrammi al banco 
della Presidenza. 

Ora, attendendo ohe su questo incìdente 
venga fatta una luce maggioro, noi rendiamo 
giustizia alla cavalleresca condotta dell'onor. 
Giolitti il quale copre con la sua responsabi
lità personale qualche corbelleria dei suoi su
balterni; ma vorremmo cho questa disinteres
sata tendenza deli'on. Presidente del Consiglio, 
a prendersi tutto sulle sue spalle, sì esplicasse 
in fatti meno sindacabili di questo disgraziato 
sequestro dei telegrammi. 

Senza atteggiarci, neppiir noi, a difensori 
ii&WAgenzia Dalziel, non crediamo ,infatti 
opportuno che venga esercitato da! Governo 
questo diritto di sequestro se non in casi dì 
assoluta od eccezionale gravità, e quando real
mente la propalazione di una notizia assolu
tamente calunniosa e inventata, possa portare 
detrimento agli interessi ed al credito italiano. 

Ora ci si assicura che fra ì dispacci seque
strati cene sarebbe uno, nel quale il corrìspon-
Aen\iì',i(i\VAgenzia le telegrafava più o meno 

vita dimenticare anche la trista visione! 
Così correvano i giorni per l'Irma, ohe non 

poteva trovar un istante di bene. 
Il padre sì faceva sempre più tetro e cupo: 

non valevano le sue carezze, i suol baci, le 
cure di lei, e del dottor Ràmbaldi per mettere 
un po' di calma nel cuore oppresso del vèc
chio. 

Egli non parlava, non sì muoveva; restava 
le lunghe ore fermo, immobile, seduto sopra 
una seggiola, senza batìere.le ciglia, quasi il 
dolore l'avesse tutto paralizzato, 

= Ohi muoviti..,, guarda.... vieni con 
noi vieni al passeggio - gli susurrava di 
quando in quando la contessina, circondandolo 
di carezzo e dì bacì. 

Appena allora il povero conte, con un cenno 
del capo, rispondeva di no alla figliuola, che 
rimaneva pur essa muta dinanzi a luì, come 
quel sentimento profondo dì dolore e di op
pressione passasse in un istante dall'anima del 
vecchio alla sua. 

Il conte Angolo chinava la testa, abbassava 
gli occhi, mormorava inconsciamente la sua 
roba da dodi. 

Nella frase, che aveva fatto le tante volte 
sorridere, tutto si compendiava torse il suo 
dolore : era essa I' epilogo delle ultime vicen
de, delle iatture passata, dell'ambascia che il 
presente non poteva giammai cancellare. 

Roba da dodi - ripeteva il conto - e nes
suno, udendolo, aveva più un sorriso : o' era 
in quella parola e nel modo in cui venivano 
pronunciate uno strazio supremo, che pesava 
sull' anima colla terribile mane di una sven
tura. 

testualmonte così: Ho esaurito fondi - Prov
vedete sulìito ! In cha modo quosto innocuo 
dispaccio, con cui un disgraziato corrispon
dente domanda quattrini al suo principalo per
chè è rimasto al secco, possa produrre un ri
basso sui fondi italiani, non sapremmo davvero 
spiegarcela. 

Il corrispondente poi AeU'Agenzia Dalziel 
non è, come certamente malo informato dai 
suol impiegati ha asserito l'on. Giolitti, uno 
straniero che abusa dell'ospitalità generosa
mente accordatagli dall'Italia, ma è invece un 
buono ed onesto Italiano, il signor Francesco 
Bocciardò, opuosoìuto da tutti noi alla tribuna 
della stampa. Ed il signor Bocciardo è tanto 
poco nemico del paese dove, non il Governo 
Italiano, ma la madre natura gli ha dato o-
spitalità, facendovelo nascerà, cho ha combat
tuto nelle file dei volontari Italiani la cam
pagna del 18661 

Ora il sig. Bocciardo giura e spergiura che 
in tutti i tre o quattromila telegrammi da 
esso speliti all'Agenzia Dalzielin tra o quat
tro anni, non e' è neppure una parola cho 
possa dirottamento o indirettamente nuocere 
a! credito italiano, esflda chi informa i'Onor. 
Oiolitti a produrre un solo dispacato che 
possa in qualsiasi modo giustiflcaro la grave 
accusa ohe gli viene affibbiala ! 

Francamente, noi crediamo ohe iiv tutto ciò 
sì nasconda un equivoco u qualche cosa che 
non è il puro e disinteressato sentimento del
l'interesse al credito Italiano, e il Presidente 
del Consiglio farà bene a studiare la questio
ne e rimediare, almeno per l'avvenire, ad un 
abuso chu, lino a prova contraria, ci sembra 
evidente. Il portière della Consulla 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

' LONDRA, 20. = I giornali conservatori di
cono che le vacanze parlamentari di Pasqua 
dureranno soltanto dal 30 corrente al giorno 
4 aprile. 

Gladstono vorrebbe cosi impedire agli av
versari dell'Acme rute dì oorabattorlo dinanzi 
agli elettori 

MADRID, 20 ~» Risultato dallo elezioni se
natoriali conosciuto finora: 

Sopra un totale di 180, furono eletti 84 mi
nisteriali, 23 conservatori, 5 repiiblioanì, 1 
carlista e 1 indipendente. 

VIENNA, 20. =. L'altra sera la colonia ita
liana tenne un gran ricevimento all'hotel Bri
stol in onore di Re Umberto. 

Intervennero il personale dell'ambasciata e 
i rappresentanti delle associazioni italiane. 

li duca Avarna, rappresentante Nigra indi
sposto, brindò all'imperatore, e pronunziò po
scia entusiasticamente un applaudito disooisb 
salutante Re Umberto come sovrano e solda
to, cittadino e uomo. 

Toma brindò alla Regina fra grandi ap
plausi. 

Un dispaccio tu spedito ^ Re Umberto. 

Il conte Angelo non sapea dir altro. 
L'Irma a vìva forza conoscendo e compren

dendo l'eiSlcaoia iJeiie sue care trascinava seco 
talvolta il padrp lungo l'Orto di casa Ràmbal
di. Allora anche il dottora s'univa nell'opera 
di misericordia alla nostra fanciulla, e tutti e 
due tentavano di divergere colta loro compa
gnia, coi loro discorsi, la mente dol povero 
vecchio dall' idea cupa e triste che tutta l'in
vadeva ognora. 

Talvolta l'Irma, fiduciosa di vedere il padre, 
suo un po' tranquillo, presolo a braccio, ta-
oeudogli dolca insistenza.llo traeva seco via per 
la borgata. 

Allora il conte sembrava guardarsi attorno 
con aria incerta, come non sapesse rendersi 
conto del luogo dov'egli era, delle coso che gli 
si presentavano agli occhi. 

Quando alcuno salutava quelle due creature 
0 si fermava a chiedere notizie, l'Irma rispon
deva per il babbo sub, perchè questi altro non 
sapeva ripetere ohe dei ma e dallo altre escla
mazioni interrotte da sospiri cosi da affliggere 
l'anima del pietoso viandante. 

Negli sguardi di tutti non c'era la curiosità ; 
sì leggeva invece la compassione. 

= Coraggio, coraggio, contessina - ripete
vano le donno della borgata. - Lei è tanto 
buona; Dio non la vorrà abbandonare....; Oh 
se si potesse.... 

In quest' ultimo frasi e' era un sottointaso, 
che manifestava un desiderio intenso di quella 
brava gente, un desiderio pietoso cha lo pa
role non potevano esprimere, né i fatti mani
festare. 

(ConttnìM) 

http://fal.se


SAN SEBASTIANO, 20. = La scorsa notte 
un Incendio, nel deposito di nlcc(f|| di8tp,i)ssfl 3 
fiàsf. Vi e una decina di morti. 

I.ISBgNA, 20. — L' aUro giorno il trono 
«Sonnto ì';8()vràfll all' inàugiiirazii^ffB jfoll'Ospj-
t̂ l̂o 1)! Oalyos dqviò presso Carapolido. 
' i l siijoiio reale fu danneggiato, ma posaun 

aCflidòhto di persone avvenne. 
BERLINO, 20. = . La Oazzetta di Slesia 

pubblica un dispaccio da Berlino, proveniente 
da persona che avvicina il caneoHiero. 

Tale dispaccio afferma che il ReiohstaB sarà 
ECiidto verso la Bne di aprile, se non l'iBsce 
a porsi d'accordo col Governo durante,là so-
conda lettura del progetto militare. 

GIORNO PER GIORNO 
Rimandiamo i lettori al resoconto panla-

TTientare per le notizie, che liguardano l'i
spezione sulle Banche, non che l'andamen
to della discussione sui provvedimenti per 
le pensioni. 

X 
Quanto alla prima si sta verificando ciò 

che abbiamo costantemente preveduto; cioè 
si getterà molta polvere negli occhi, e di 
tutte le responsabilità create dall'imbroglio 
malaugurato, la massima parte uscirà per 
il rotto della cuffia. 

X 
Circa le pensioni si può essere altrettanto 

sicuri che'il ministero avrà nella Camera 
una maggioranza in favore, fosse anche il 

.progetto pieno d'imperfezióni più di quello 
che è ; quando si vota per partito, e non in 
ragione della sostanza delle cose, bisogna 
star preparati a tutte le rnostruositù imagi: 
t\abUi. 

X 
Naturalmente il ministero ci tiene al pro

getto, siccome quello sul quale si londa 
tutto l'edifizio finanziario da lui preparato; 
ma è appunto porche le fondamenta sono 
cosi deboli, che l'edifizio minaccia di crol
lare. 

• X . 

Quindi nessuna meraviglia se il Senato 
non vorrà esser complice di un castello in 
aria, del quale il gabinetto sembra compia
cersi ; quindi dobbiamo aspettarci una forte 
opposizione in seno all'alto consesso. 

X 
Gli organi ministeriali, dopo vani tenta

tivi per far credere che il Consiglio di Stato, 
assolvendo Bonghi dallo stupido procedi
mento a suo riguardo, gli abbia tuttavia 
inflitta nella motivazione una censura, ora 
sì sbracciano contro gli organi moderati 
per le teorie liberali da essi sostenute in 
fatto di stampa e di giudizi sulla politica 
nazionale. 

'" ' ^ 
Quelle teorie non sono una nqvità per il 

partilo, al quale ci onorianno fii appartene
re : tanto è vero che i nostri avversari, 
mentre il governo stava in mano dei mo
derati, hanno sempre abusato di quelle 
teorie in modo incredibile, e che non vale 
la pena di ricordare. 

. X 
Bisogna che le tronibe ministeriali si ras

segnino a questa verità: il verdetto del 
Consiglio di Stato, nell'affare Bonghi, è uno 
schiaffo madornale sulle guancie del.Giolitti 
ed una prova irrefragabile che la sua poli
tica è unicamente guidata da più bassi 
rancori, e va precipitando nella imbecillità, 

X 
I fogli piemontesi recano una notizia, 

ripelula colla massima compiacenza da 
quasi tutta la stampa italiana, che cioè 
non si conferma lo scoppio del cholera ad 
Èntraque, e in nessun altro punto dei con
fini della Francia. 

X ' 
Ci rallegriamo di questo annunzio, che 

serve a dissipare la costernazione destata 
àalle prime voci sulla comparsa del triste 
visitatore, nella lusinga che stia lontano 
più ch'è possibile. 

Gronaea del Ueg^p 
R o m a , 2 0 . — L'on. Martiul li^ già pronta 

anoho la relazione del progetto di logge rela
tivo ni contributo sqalastioo ei) alla licenza 
elementare. 

Î  progotto sarà presentato, alla Cantera do
mani 0 posdomani. 

— É auuunzlato per la fine del mese, un 
ppllegrmaggio di 500 proti dello prqvinoio re
nane coadotto dal sig. Rodjr di Colonia^ 

I pellegrini verranno da Ghiasso .) prose
guiranno par Roma per la linea maremmana. 

II ritorno vorrà effettuato per Polifjno con 
fermai-^ a Loreto, pro^oguemio' pijr Apopna, 
BQJpgna, Milano 9 Chiasso. 

Mi l ano , 2 0 . — Promossa dal Comizio dei 
Vetsraiii lombardi, si feoo ieri la oommamo-
razlono dello Oinquo Oioi-nato, alla r|Uaio pre
sero parto una ventina circa di Assoeiaziuiii 
con bandiere, l'ra (juoste ve n'ora qualcuna 
non cortamente tricolore. Il corteo era pre
ceduto da. una musica, la quale, se taceva 

scarsa mento sentire dei motivi patriottici, sì 
sfogava,invggg^pplla Mai'si^lj|^o, tantoché ìi)-
vooo dì j.}rovj|rcmn Piazza del Yflrziore 1̂ po
teva orrfere^fj' "^'ore a Parlg). {ja dimostrar 
zinne nof) projpnt^ incidenti. 

— Il « Olreolp radicale oduaativo 4| Pfjria 
Genova, » nell'assemblea di ieri sera, ha vo
tato il seguente ordine de! giorno: 

« Il Circolo radicalo educativo di Porta Ho-
nava, In presenza dell'attuale atteggiamento 
politico della Estrema Sinistra coni detta Le 
galitaria, intesa ad un metodo di lotta e di' 
azione polltlcho, non rispondente.alla vera na
tura del partito democratico Italiano, e fal
sante le ragioni del programma radicale: e-
sprlmo la propria sfiducia In talo sistema p 
nei deputati che lo seguono, mandando un sa
luto,od un plauso di piena adesione agli ono
revoli Colaiauni, Bovio e Soool, degni propu
gnatori di una chiara e tassativi} azione par
lamentare, nella quale solo si ritempreranno 
le forzo sinceramente radicali e repubblicaiie 
del paese..» 

G e n o v a , 2 0 . «= Malgrado i numerosi ar
resti operati nelle scorse settimane, durante 
la notte di venerdì, e precisameute a Teglia, 
nollp stabilinsanto di tessitura di proprietà del 
Cotonifleio Italiano, ignoti ladri, dopo avere 
sca.ssinato tre porte, penetrarono nell'ufllcio 
e rubarono 11,000 lire, ohp si trovarono colà 
depositate per le paghe quindicinali degli o-
perai. 

P i s a , 2 0 . = La Kegina Natalia di Serbia 
è giunta, proveniente da Livorno e prosegui 
per Roma. 

CRONACA m u _ PROVINCIA 
(Nostra corrtspond. partic.) 

C a s a l e Scodos la , 2 0 . — Alla seduta di 
ieri il Consiglio comunale era stato convocato 
per la comunicazióne u£Bcla|e della rinunzia 
del dott. Fausto Facoioli al posto di Sindaco 
a di consigliere comunale, nonché per la no
mina di una nuova Giunta essendosi dimossa 
l'attuale, non ricordiamo mai dì avere veduto 
tant;o popolo. A centinaia accorsero questi ter
razzani da ogni angolo del Oomnne, e il vasto 
edilizio comunale fu preso si può dire d 'as
salto poiché viva era in tutti l'ansia di sapere 
come fu provocala la dimissione del Ijonerae-
rito Sindaco che da oltre venti anni serve il 
suo p?BS6 con amore esemplare alla pubblica 
cosa e cofl un uoraggio raro a trovarsi in 
chi siede a capo dalla pubblica cosa nei co
muni rurali. 

Il gravo sacrificio personale pbs esiga la 
carica di Sindaco di questa Coraunitii,e le 
vivissime simpatie con cui gli abitanti si sen
tono legati all'energico uomo, legittimano il 
grande interessamento dalla popolazione alla 
presente qrisi. 

Infatti tutti i consi^;lierì, meno uno, pre
senziarono 1' Importante seduta e taluni pro
nunziarono vivaci ed anco commoventi discorsi 
sulle causa ohe diedero motivo al Sindaco dì 
iliraettersi dopo la decisione presa dalla Giunta 
provinciale amministrativa sulla ormai famosa 
transazione di lite Perrari-Donà. L'ordine del 
giorno velato all'unanimità in onere del Sin
daco dimissionario oltrecchè essere 1' attesta
zione più splendida dell' illimitata fiducia ri
posta dalla popolazione noi dott. Fausto Fac-
cioli deplora vivamente 1 motivi per cui egli 
dovette dimettersi e con lui la Giunta. Chiude 
facendo voti caldissimi perchè il Sindaco sa
crificando 1 si:oi eenvincimentijnella questione, 
risparmi al Comune altri guai ohe verrebbero 
mantenendoci dimissionario. 

Tale ordine de| giorno che ci spiace di non 
poter riportare per la sua lunghezza gli verrà 
presentato da una Commissione, 0 Dio voglia 
ohe alia preghiera di tutto il Consiglio che 
l'eoe appello al suo provato patriottismo, il 
dott. Faceloli benevolmente, s'arrenda. 

Del resto quando una popolazione intera, si 
agita ciin invidiabile compattezza di sentimenti 
di ,fìducia e riconoscenza verso un proprio 
cpnoitladino, non ci pare ohe si possa resi
stere nel ritornare a quel posto cui al è chia
mati con tanti suffragi di voti. , 

Il paese non addoraanda al dott. Faccioli 
una dedizione, ma bensì un altra prova del 
suo grande amore al natio loco. 

CRONACA D E L U CITTA 
€ 0 P S 1 I | P H 2 A RICCI 

T . A 

SOTTOSCRIZIONE 
Ricoi-diìrmo ai le t tor i che presso 

rArnmini .s trazione del nos t ro Giorna le 

è ape r t a 1^ sottpsorizione per le. offerte 

che i c i t tadini in tendessero di far per

venire al Comita to padovano , e lè t to 

:illo scopo di t r o v a r fondi pe r la 

cost i tuzione in H o m a di un Ospìzio 

Nazionale per gli orfani degli operai 

inoi ti sul lavoro. . 

Talvolta il pubblico falla: ieri sera, forse 
sospettando dall'argomento di devor assistere 
ad una delle solile letture di critica storica, 
alla Gran Guardia, non c'era II solito pubblico 
niiraerosissimo. . 

Eppure chi ha assistito alla conferenza di 
Corrado RIooi, avrebbe desiderato ohe la pa
rola facile ed ornata del bravo oratiire avesse 
durato ben a lungo, ancora: tanta e cosi ge
nerale fu l'accoglienza fata al diro del Ricci. 

Egli parlò di S. Francesco, ma come sol
tanto un poeta ()d un artista saprebbero fare. 

Fu dotto, fine, eruditissimo nel parallello 
fra S. Domenico a S. Francesco, dei quali 
con intuito profondo espose i caratteri distinti, 
argomentando quindi della loro influenza ben 
diversa nell'arte cosi figurativa come anche 
nella poesia. 

S'intrattenne quindi di preferenza sopra il 
Santo d'Assise, ne descrisse le vii-tù e ne esaltò 
la compiuta missione. 

Splendida una doscrizipno delia città d'As
sisi, ed altrettanto delia Chiesa dedicata a S. 
Fra Cesco. 

Parla dì questa figura di santo nelle pitture 
Giottesche nelle quali, cosi nel caso speciale 
oonie' sempre, si trasfonde il pensiero di Dantei 

Dopo acute e brillanti osservazioni di critica 
estetica, esposte in un linguaggio piano ed af
fascinante, l'oratore chiude la sua conferenza 
ricordando un pellegrinaggio della città dì Bo
logna nel 1287 alla Chiesa di S. Francesco. 

Dante, giovanetto^ vi assisteva ; egli avrà 
vsduto raccogliersi attorno all'altare del Santq 
e umilmente pregare molti dei personaggi, che 
dovevano poscia passare nella sua commedia 
al giudizio dei posteri. 

Quello spettacolo avrà forse nella mente del 
giovanetto servito a gettar le basi del meravi
glioso poema. 

Perchè l'opera di Danto, pari ai banchi di 
corallo, cresciuti con lento lavorio dal fondo 
del mare in stalammiti, che mostrano quindi 
a fior d'acqua la cima preziosa, fu per lungo 
volgere di tempo -meditata, accarezzata, stu
diata, come quella che doveva quindi riuscire 
opera d'arte perfetta. 

L'oratore ebbe, durante la conferenza e nella 
chiuiìa, applausi fragorosi, e il pubblico questa 
volta partì dalla sala della Gran Guardia col 
pensiero di ritornarvi e poi desidgrio di udire 
altri oratori i quali somiglino, nella trattazione 
degli argomenti, a Corrado Ricci. 

Soc i e t à djel r e d u c i . 
Nella assemblea generale ,19 marzo 1893 è 

statp approvato ,11 bilancio 1892 della Società, 
nei seguenti ostremi: 
Entrate L. 5151.Si 
Uscite fra le quali L. 64r> ai soci 

ammalatii e 4.2-19.90 in cassa L. 5151.54 
Lo stato patrimoniale della Società compre

se le due casette operale da essa costituite da 
un attivo di L. 12.479:82 con un'aumento nel 
1891 di L. 743,86. 

Procedutosi poi alia elezione delle cariche 
sociali pel 1893 riuscirono eletti: 
Presidente Carlo Tivaronl, avvocato; 
Vice-Presidentt Marin Alessandro, avvocal^o; 

Luciano IVIonlalti, possidente ; 
Con^iOlieri: Mingatti Gaetano calzolaio, Ma-

laman Giovanni ingegnere. Lotto Gaspare 
disegnatore, Mìcbieli Antonio impiegato, 
Palermo Luigi oafTettiere, Toschi Dome
nico imprenditore, Z-ittoni Giovanni sarte, 
Cesarano Federico maestro di scherma; 

Segretari Mattiazze Antonio prestinaio, Tor-
resini Rainerio irapii-gato, uno dei mille ; 

Cassiere Olivetto Nicolò negoziante; 
Revisori dei conti Persicini Luigi, Bampo Sil

vio maestro. 
Infine la società deliberò di aderire alla ini

ziativa della Società dei Reduei di Faenza in 
sostegno del progetto di legge del deputati dal 
Vecchio ed altri per allargare ai Reduci vec
chi ed impetenti di tutte le campagne Nazio
nali gli assegni vitalizi concessi ai 'Veteraul 
1848-49 dalla legge 28 giugno 1891. 

Per quost' anno la Società ad onta che ab
bia un fondo di cassa dfL, 4249.90 non co-' 
struisce nuove casotto operaie perchè attende 
di vedere come il Municipio intenda di svol
gere il legato Cappellato-Pedrocohi per lo case 
operaie, ma fu detto ohe la Società dei Re
duci sarebbe disposta a costrurne altre due 
come quelle già costrutte, sane, ariose, oa-

! paci di una famiglia sola, con l'aditto annuo 
, di L. 180 annuo; quando il Comune devolves-
•se come concorso a questo scopo una parte 
del legato Pedrocchi. 

• . * * 

K. P o s t e . 
Nell'interesse specialmente dei signori viag

giatori di Commercio il Ministero delle Pòste 
e dei Telegratt ha, fino' dal !• aprila 1891, 
ammesso l'invio dall'iatapno del Regno e dal
l'estero di corrispondenze ordinarie e racco
mandato fermo nello stazioni ferroviarie, di A-

Uessandria, Ancona, Bari, - Bologna, Caserta, 
ì Foggia, „Qenova, Milano, Napoli, Novara, Pa

lermo, Pisa, Ron)i)i, Tqrino, 'yentimiglia o Ve
rona. 

Per poter ffuirp del frattapionto accennato, 
le corrispqpd^^fìze dovrjjnno avere l'indiruzione, 
scritta in incoilo bem aìiìaro, delle stazioni 
dove debbano essere la,soiat)}, ed il rispettivo 
indirizzo jJnvri quindi flssere fatto ad esempio 
così : 

Al S i g n o r 
ALESSANDRIA [Ferrovia) 

Le corrispondenze stesse saranno spedite 
colle norme comuni e non saranno sottoposte 
a veruna sopratassa. 

I destinatari potranno ritirarle in qualun
que ora del giorno e della notte anche du
rante il breve intervallo ohe corre fra l'arri
vo di un treno e la sua prosecuzione, presen
tandosi agli ufilzl postali e.sistenti nelle detto 
stazioni e precisamente agli sportelli stati a-
porti all'uopo entro le stazioni medesime. 

Le corrispondenze ordinarie saranno conse
gnate a obi le domandi ; mentre per quelle 
raccomandate occorrerà che 1 richiedenti giu
stifichino di esserne destinatari, o mediante 
l'esibizione di libretti postati di ricognizione 
loro intestati, od altrimenti. 

,» 
A' # 

L a G i u n t a p rov inc i a l e a m m i n i s t r a r 
Uva di .Padova in adunanza delgiorho 10 marzo 
1893 prese le sogiienti deliberazioni : 

Ha emesso parerò ponirario all'approvazione 
del contratto stipulato fluviale Brenta Supe
riore coll'esattore cav. Angelo Mìon. 

Rinviò gli atti relativi al licenziamento del 
dott. Vittorio Turri medico del Comune di Oor-
rezzola. 

Approvò la deliberazione 27 febbraio p. p, 
della Congregazione di Carità di Legnare ri : 
guardante l'investimento in rendita nomina-: 
tiva del capitale ricavato dalla vendita di una 
casa Piovene. 

Rinviò alla Coraniissaria Galliero in Tribano 
con osservazioni gli atti riguardanti l'affranoQ 
di alcani mutui attivi. , 

Approvò i regolamenti per le tasse sui cani, 
esercizio di vendite, vetture e domestici e va
lor locativo del Comune dì Sacoolongo; 

Approvò il bilancio 1893 del legato Antonio 
Scorzinl amministrato dalla Congrogaziona di 
Brugine. 

Approvò il bilancio 1893 della Ooiigreg%zlone 
di Carità di Cinto Euganeo. 

Autorizzò l'amministrazione della Casa di 
Ricovero di Padova ad acquistare in econo
mia il latte, il pesce, e le uova occorrenti al
l'istituto. 

Autorizzò la suddetta ararainistrazioue ad 
acquistare a trattativa privata la tela di ca
nape occorrente all'istituto. 

Approvò l'affranco, deliberato dalla aijiinì-
nìstrazlone della Casa di Ricovero di Padova 
dell'onere di quarlese dovuto alla prebenda 
parroochl.ile di Ijion. 

Approvò le modiflcazioni alle tariffe delle 
tasse sui cani, esercizi di vendite vetture e 
domestici deliberate dal Consiglio Comunale di 
Villafranca Padovana. 

Approvò l'alienazione da parte della Con
gregazione di Carità di Conselve di una chiu
sura di proprietà dell'Istituto Picpinali. 

Approvò il bilancio 1893 del legato Stabe-
lini in Battaglia. 

Approvò il bilancio 1893 del legato Maraldo-
Polcenigo in Villa Estense. 

Approvò il bilancio 1893 del legato Oavaz-
zana in Battaglia. 

Assegnò un termine al Comune di Carmi-
gnano per rispondere sul ricorso pel rimborso 
ospitalità prodotto dal Comune di Grantorto. 

Approvò l'alienazione da pafte del Comune 
ili Veggiano all'Erario di m. q. 1170 della 
strada consorziale detta di S. Marco. 

Approvò l'afllttanza con Bottaro Giuseppe 
di una casa di proprietà dell'Ospedale civile 
di Padova. 

Approvò il prestito per l'acquisto di una 
casa da parte dei Comune di Este. 

Approvò la deliberazione del Comune di Mon-
tagnana a slare in giudizio per commutazione 
decime contro l'attrice contessa Laura Pisani. 

Ha preso atto del versamento fatto alla Con
gregazione di Carità di Maserà di L.' 40 dalla 
benemerita famiglia Rodelia. 

Ha approvato la spesa di fitto di L. 12 an
nue per spazio occupato dalla pesa pubblica 
nel Comune di Grantorto. 

Autorizzò la Congregaziono di Carità di Ma
stra a costruire un pozzo in Bertipaglia. 

Non approvò la istituzione della pesa put-
bllca a favore della Società Operaia di H. S. 
in Comune di Tombolo. 

Approvò 11 blinnoio 1893 dei Pii Conserva
tori di S. Catterina e del Soccorso in Padova. 
"Approvò i bilanci 1893 della Congregazione 

di Carità di Padova ed altre 0 0 . PP. da essa 
amministrate. 

Approvò 11^bilancio 1,893 della casa d'indu
stria dì Padova. 

Prese atto di 4 elargizioni fatte a favore 
della Congregazione di Carità di Padova. 

Approvò un mutuo di L. 12 mila deliberato 
dal Ciimune di Oodevigo per la costruziono di 
una casa pel medico. 

Approvò il bilancio 1893 della Congrega
ziono di Carità di Arzergrando. ' 

Ha preso,atto dell'offerta, di L. 100' fatta 
dal co. Glustinian agli asili InfantUi dì Padova. 

Ili), pio 0 atfo dell'ofl'erta di L. 200 fatta|i 
sig. piefffl ijoapif) alla Congregazione fii (j 
rilà di pjjguoìi di Sopra. 

Apprqvji il bilapeìo 1893 della Congropzioi 
di Oaritiì di Esto. ' 

Sfjpjetà « L ' E s e r c i t o » 
I Soci sono mvitatì a riunirsi alla .sodo t 

oiale In Piazza IJnità d'Italia mercoledì ! 
corrente alle ore 2 e Ii2 pom. , per l'ooat 
con la bandiera all' inaugurazione della lapU 
In memoria dell' illustre Aristide Gabelli d 
sarà scoperta iieila casa al n. 3579 di vi 
Zucco. 

. ' . 
L a s e d u t a d i i e r i de i g i o r n a l a i . 
Ieri .sera, «i rianirono nuovamente tutti 

rivenditiiri di giornali In Padova, per addivi 
nire alla completa formazione del Consigli 
d'amministrazione e della Presidenza. 

Le nomine tarono ricomposte così; 
PresiUente • Diodà Giovanni (riv.) 
Vice Presidente - Dirtani Arturo (riv.) 
Segretario - Fulmini Timoteo del Ci 

mune. 
Vice-Segretario • Beretta Cesare del 

neto. 
Revisori det conti - Giorgio Sanflori 4 

Comune e Attilio Borgatti del Oaizettino. 
Cassiere - Musolo Giuseppe friv.) 
Esattore - Ballini Cesare (riv.) 

II sig. Giorgio Sanflori flisso brevi parol 
raccomandando ai rivenditori la concordia, I 
rispetto, la decenz% e Ij moralità. 

Raccomandò nnche l'onestà verso le arami 
nistrgzlppl dei giornali cittfdini. 

Propose poscia questo ordine del giorno, ck 
venne approvato all' unaiiimità dai presenti 
fra gli applausi più vivi. 

« L'assemblea, nominate le cariche soctill 
delibera di accordaro alla Presidenza ampi 
facoltà, allo scopo di disporre delle oontribii 
zioiii dei soci nel primo mese, per l'assetto è 
fluitivo della associazione, accordando in pai 
tempo alla Presidenza stessa la facoltà di for 
mulare un regolamento, che sarà ritenuto va 
lido dall'assemblea senza ulteriore votazione» 

f. t. 
. ' . 

L a c a u s a de l la S o c i e t à "Veneta. 
La pausa della Società Veneta che dovevi 

ti.-ittarsi ieri, venne rinviata al giorno 28oor' 
rente. 

• 
S p e z z a t i d ' a r g e n t o . 
Ij'etepna questione è qui, sempre qui si 

tappetto, come si direbbe in termino diploma 
tico. 

Eppure bisogna trattarla, Che conviene iw 
vero lamentare i gravi inconvenienti a cui s 
va incontro per questa benedetta raancapaa 
di spezzati. 

É curioso però il metodo ohe in certi «fllci 
s'adopera quello cioè di restituire, dietro iip 
dini ricevuti, il resto dei vigUelti da 5 lin 
in moneta di bronzo. 

Certo i contribuenti non trovano spiceii 
questo metodo Vfanno lagnanze che sono jjiu 
stissime. 

Secondo noi non è il modo codesto di ripa
rare ; bisogna invece provvedere all'emissione 
di nuovi spazzati d'argento. 

Sì teme, si crede che vi siano incettatori? 
Ma provvedete una buona volta contro {»• 

storo. Non è poi giusto e logico, che per iioo 
favorire l'illecita industria, si privi il pubbli
co d'una moneta necessaria, specie nelle pio-
colo cpntrattazioui, ohe sono le più frequenti 

'E sarebbe pur ora che i nostri reclami fos 
sere una buona volta ascoltati. 

, » ' . 
G u a r i g i o n e ; 
Molti giorni or sono abbiamo annunciatali 

malattia del sig. Bortolo Lupati, il quale il 
visa anche della tarda età, destava serie i 
prensioni. 

Ora siamo lieti e ci è gratissimo di annun
ciare la guarigione dell'ottimo cittadino. 

Questa notizia tornerà grata a quanti amali 
il Lupati, uomo egregio e p^triotta di'veccliii 
stampo, degno di ó.ssere per lunghi anni a»' 
cera ornamento e decoro alla nostra città, 

T e a t r o M e c c a n i c o C a r d i n a l i . 
Sabato prima rappresentazione del teatrii» 

meccanico situato in via Oodaiunga. 
Essendo ormai conosciuto dal pubblico, a 

Cora d-alVannó scorso, è inutile ogni nostri 
fervorino. 

P e r l u r t o . 
Al Tribunale civile e oorrezionalo si svolsi 

la causa contro Voltan Pietro di anni 43 io 
potato di furto quaiiflcato in danno del sigli»! 
Colbachini. 

Ritenuto colpevole, venne condannate alla 
reclusione per anni 3; alla rifusione dei daW 
verso la parte oft'e.s'a, od alle spose di sonleB' 
za ammontanti a L. 60, 

<* •' ' \ ' 

D i s g r a z i a . „ 
Mazzuccato Santo di Giacomo d' anni 

nato a Roncon di Padova abitante in via Co-
dal-jnga n. 5321, facchino, mentre stava sca
ricando delle botti si produ.sse uua lussazione 
alla spalla. 

Oundotto tosto all'ospitale fu dichiarato gua-
irbile in pochi giorni. 



C a d u t o d i c a r r o z z a , 
Alle ^ porn. il' ieri il sig. Dario Personal i in 

P r a t o «Iella Valle eserci tava il suo cavallo 
Srtanza. 

p a r una falsa manovra questi inoiarapò r i -
poflai idp nella cadu ta «na sotnpiloo soaifltura 
ad dna g a m b a . 

Il prppriefar io, sbalzando di ca r rozza , andò 
a ba t te re pe r t e r r a , produoendosi contusioni 
jB)la faccia. 

Il cavallo fu subi to fermato dagli uomini di 
serviz io del Personal i s tesso. 

V 

U n t r a m b l n o s m a r r i t o . 
Ier i verso sera , un bambino, di c i rca anni 

6 , appa r t enen te ad una famiglia ab i tan te ; in 
via Za t t e r e , orasi a l lontanato, e non lo si tro
vava più. 

F igurars i la disperazione dei poveri genito
r i , e pe r con t ro la loro al legria quando il bam
bino, alcune o r e dopo, fu r i t r ova to . 

« 

R i s s a i n u n ' o s t e r i a . 
In una oster ia appena fuori di Por ta P o n -

teoorbo, e n t r a v a ieri a lquan to brillo un indi
v iduo, p ronunziando parole provocant i a l l ' i n 
dir izzo della pad rona . 

Il figlio di ques ta prose na tu ra lmen te a di
fendere la .-Badre, e dalle parole pas-sarono ai 
fatt i . Ma il flglio ebbe la peggio, perchè l 'al
t r o gli morsicò una mano. 

« 

I n v e s t i m e n t o . 
S tamat t ina cer to Calore Aiftonio, di anni 42, 

m e n t r e a t t r a v e r s a v a la via S. Gaetano, è s t a to 
investito da una carrozza, sicché ca'lde a t e r r a 
r ipor tando una leggiera ferita alla mano de 
s t r a ed alla testa . 

È s ta to medicato alla vicina farmacia . 

. * . 
t i n o s c o n o s c i u t o c o l p i t o d a i p a l o r e . 
Questa no i t e verso la o re u n a d a a lcuni c i t 

tadini veniva raccol to in via dei,Oarmini' , un 
«onao de l l ' apparen te e t à di anni 3."), decente
mente vestito che non dava più segno di v i ta , , 
fl aveva la bocca piena di sangue e di bava . 

Avute lo p r ime c u r e da un dot tora nella vi
cina farmacia Rober t i questo disgraziato poco 
dopo rinveniva. 

. ' , 
U n c a v a l l o i n l u g a . 
Nello o re -pom. di ieri in via del P e r o un 

j «avallo a t t acca to ad una timonella, spaventa
tosi non si sa p e r c h è , si dava a , c o r s a preci -
pitosa verso S. Lucia , dove fu formato senza 

j «ho avvenissero serio conseguenze. 
. ' . 

L a r i s s a d i q u e s t a n o t t e . 
Versa Ja mezzanot te , in una rissa i n s o r t a 

( in Piazza del Duomo, tal Ruzzante P i e t ro , 
j (l'anni 29, falegname venne ferito con un colpo 
Idi bastone alla t a s t a cbe gli venne medictaa 
j a i ^ s p e d a l e . 

Corriere JelFilrfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Gran brava ar t is ta quella sig. Magnani! 
Anche ieri sei-a ella seppe con SantarelHna 

Koliziare il pubblice, assieme - questo sì in-
p n d e - agli al tr i ar t is t i il Menott i , il Paloro-

l 'Urbano, che sia detto così in conclusione 
( ieri sera fu applaudi t iss imo. 

Oggi a v r à benetìoiata le coris te , le qual i 
isvono servi r d ' ecc i tamento gli ammira to r i p e r 
Iccorrero numerosi a t ea t ro . 

A P P E N D I C E N. 68) 

lei Comnne - Giornate di Padova 

là : MIA. VITA 

ROMANZO INEDITO 
DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

•MI rimisi un poco però :' la contadina ci la-

Hib. 
• iSouo felice d ' i n c o n t r a r v i , s ignore, per-

B v i (levo molto, e invano cercava u n ' o c -
•iiMiG per tes t imoniarvi la mia r iconoscenza. 
i l o stupore si dipinse sul suo volto. , 
j ° " Co;no; lo sapete , s i g n o r a ? 
w~ Credete voi ohe non vi abbia r iconoscin-
Tiualgrado 1' o scu r i t à ed il vostro t r aves t i 
t i lo ? ' 

" Mi avete r iconosciuto I gridò con uno 

"ciò di ^ioia, e non me lo ayoto addimo-

"" . aggiui^sa egli t r i s t amen ta . ' , 
'ssllorja affatto rimessa e padrona di me . 

• Si rispetta la màschera d* una donna e 
"'Biiitci d 'un uomo, cont inuò r idendo. 
" Oh ! signora I voi r ide te ! 

Jj»" dello pr ime condizioni della poesia è 
|"l ladii ie melanconica che nulla sconcer ta , 
1̂ 10 noe e r a ancora g iun ta a quel pun to . In 

'opoca specialmente la l e t t e ra tu ra scap i -

Si rappresenta i)<)Mnfl Juafilta e «i c an t e r à 
Il coro dei_ Marinai nella Orfiin fia, 

3PBTTACOH°DEL GIORNO 

T e a t r o V e r d i . — Questa se ra si r app re 
s e n t a l ' opera in 5 a t t i Hel infieritro Gounod 

FAUST 
Oro 8 ll'2. 

T e a t r o G a r i b a l d i , a» La Compagnia Ita
liana di Operet te comiche di Cresoonzip Pa 
lombi, questa sera rappresen ta 

Donna Jaanita 

S C I A R A D A 

QuoU'iiinocoDto patto 
Che primo 0 l'allm tk, 
So punto è dai mio lùtlo 
Di farlo coaserà. 

Spiegmioìte della Sciarada precedente 
ARCm-TRTTO 

( l e i Il9»>i isepveiiistfl n i tf,;nìil>i«fdo «Il Bel-
tnvn ttelìn Sn«let iV iV B n c o r a s ^ i n - . 
n>cn(Q n e l mese i l i FEBBRAIO p . p . 

Brocìtlians - Oonversations Lexilton 5.er 
Band. 

Berard - La Turqu ie et 1' hellónisme con-
tempora in . 

Cuniberti - S tor ia mili tare! della spedizione 
dei mil le. 

Cummins - L ' a l l umeur de róverbéres , 
Biillo - La sollevazione del Cristo con t ro 

gli austr iaci a Chioggia nel 20 apr i le 1800. 
Cavazzani e Rebustello - Azione de l l 'u rea 

sui cen t r i vasomotori dei reni . 
Rebustello • Azione del l 'asf iss ia sui vasi 

cutaneo muscolari . 
Gasa di Ricovero di Padoiia -: Resqconto 

pel 1891. 
Shaìtespeare - Falstaff. 
=«> Anriuaire as t ronomique et metoorologl-

q u e pour 1893. 

=» Annuar io astro-meteorologico con offeme-
ridi naut iche per l ' anno 1893. 

Associazione padovana per gli Ospizi Ma
rini - P r ima stat is t ica decennale degli esiti 
o t tenut i sui fanciulli sottoposti alla cura ma
r ina . 

Ci'ooe Rossa italiana • Bollettino della As
sociazione per il soccorso ai malati e feriti in 
g u e r r a . 

Zaniboni - Valore semeootico dell ' e s i m e 
poriostometrico nella diagnosi d ' i s t e r i s i no . 

= . Verdi e il ITalstaff - Numero speciale 
della i l lustraziono i ta l iana. 

Capuana - L e Appassionate. 
FiQuier- L ' a n n è e scienliflque. 
Mastella - I n to rno a^ quel « Nicolò s a cui 

Folgoro da S. Geminìano dedicò la corona dei 
mesi. 

Saccardo - In torno ad un microscopio di 
Eustachio Divini, conservato peli ' Univef^ità 
di Padova. 

Dettò - L' invenzione del microscopio com
posto. 

Detto - Della pr ima istituzione degli Orti 
botanici e delle Cat tedre dei semplici in Ital ia 

Detto r T r e opuscoli di a rgomento bonioo. 
Batzac • Memoires de d e u s Jeunes ipari-

cóes. 
Bollati e Saccardo - Sommar io ^i copfe-

renze sulla fillossera - Studio sull 'aguiMa radi 
.sicola. 

Friedmann - Due mat r imoni . 
Pierre - Etudes theor iques et prat iques d 'a

gronomie e t de physiologie vegetale - 2 voi. 

Ville - I concimi chimici - 2 volumi. 

gllata cominciava a far capo l ino ; non si ve
deva dapper tu t to che omici li , carnefici, ince
sti e che so i o ; la .scuola romant ica si appog-
g i a r a come quel la del delitto, su parole e versi 
sol tanto, g raz ie al cielo I Ma un uomo colpito 
da quella raaialtia doveva a l t e rna t i vamen te 
pi 'egara, bosteinralare, a m a r e e soffrire. L e s u e 
labbra p ronunc iavano ora una benedizione, o r a 
una maledizione forsennata. Lo studio di q u e 
sta t ransaz ione furiosa è molto in te ressante a 
farsi . 

Anatolio, più tardi una dalle colonne del 
tempio, non falliva cer to alla sua vocazione, 
ad io, debole dìsoepola, seguii la s trada del 
maest ro , e la presi sul serio, più sul serio forse 
di lui, ammira i in buona fede quel segno im
presso sulla fronte del poeta, mi pros ternai 
dinanzi alla sua onnipotenza, e mi sottomisi a 
tu t to quello che il dest ino sarebbe s t a to pe r 
esigere di sacrificio e di sofferenza. 

Passai delle lunghe o re in quella se ra nel 
sent i rmi pa ragonare success ivamente alle iflase 
celebri e inspirat r ic i dei poe t i ; la mia bellez
za, il mio spir i to , l ' a n i m a mia, furono cele
b r a t e in tu t t i i toni . 

Aspiravo l ' i ncenso a pieno cervel lo, lo di
stillava, pe r cosi dire ; perciò la tosta mia 
girò quasi In te ramente e credet t i di non a v e r 
mai amato che Anatolio, che però non a-
mava . 

• Ci sepa rammo promettendoci dì r ivederci 
r Indomani ; egH innamora to fino al delir io, io 
persuasa ohe l ' e r a , a risolutissima nul lameno 
di res is terò. Passai la not te a panneggiarmi 
nelle cas te fascia e divinizzarmi «ia por m e . 

Risolsi di condu r r e Anatolio alla glm-la con 

Paulhan - .Joseph De Maistre e t sa phllo-
spphie. , , 

•«- Atti del Gopsiglln comunale di Padova 
anno 1891, 

Carducci - Celliere e Faville - voi. IL-
Wagner - L 'uso rio! n i t r a to di soda nella 

concimazione dello piarne CiHtivate. 

Brunamonil Bpnaoci - Vers i . 
Nordau - •pegeneraz ìono - voi I-, 
Sanfelice e Oref/ìoe - Spile d u e migliori 

acque condotte dìtiia c i t tà di. Roma. 

Marcìiese • Quint ino Solia in Sa rdegna . 

C O M M I GIUDIZIABIO 
C O R - T È D ' A S S I S E 

C a u s a c o n t r o i i b u o n c o s t u m e 

Udienza del 21 Marzo 180H 
Questa matdi ia alla nostra Corte d'Assise 

ebbe principio l a c i u s a in confronto di Andreolt i 
Luigi di Antonio di anni .13, facchino, det to 
y orbetlo dei limoni, imputato , d i violenza 
con t ro la bambina Rosina Gnovato, d 'anni 10, 
fatto commesso la sera dei 13 giugno 1892 in 
P ra to della Vallo. , 

L 'Andreot t i ebbe anche l ' i m p r u d e n z a e la 
malvagi tà di p rocura re alla bambina un male 
pel quale dovet te s t a r e a let to ol t re un mose. 

Dietro domanda del P . M. il iJiftpesso si 
svolgerà a por le chiuse. 

Questa se ra si da rà la sentenza che noi 
pubblicheremo domani. 

' f E L E G R A M i U l 

R ó m a 30 
iìendita contanti =rr,-:= 
Reodita per fino 9|i,95 
Baac;t (Jonorale 32i, — 
Credito mobìiiare 4(i9,— 
Anioni S. Acqua Pia 1070,= 
Azioni S-Ii:mol)iliaro flO,™ 
Parigi a 3 moai 104.!EÌ 
Londra a I masi U,ì\ 

M i l a n o 20 
Kendita it. contanti 96.57 

• line 9G,CIi 
Agjoal Meditorr. 54i|,=^ 
Laniccio Rossi 'US8,~-
Cotonifioio" Cantoni 396,—. 
N.wigazioiie generalo S66,= 
RaOìneria Zuccheri S.l6,~ 
Sovvenzioni 21,=a 
SotiotÌL Veneta 38 ,= 
OWlig. raofiil. ,3lfi.-

. ' nuove S «JO 80^, 
Francia a vista 10Ì,IB 
Londra'a ,1'niesi «5,07 
Berlino a vista l'iti,*! 

V e n e z i a 20 ' 
Kendita italiana 9G,tìS 
Afioni iìai(ea Veaotft ^!i4 == 

'j Sotìiotii Veneta .—,— 
•» ' Set. Vonez. " 958,— 

Obiìlig. pr«Bt. veaos. 23,R0 
F i r e n z e 20 

Rendita italiana 98,05 
Cambio Londra 215,66 
' i Ffahcìa IOt,:ii 

Azioni F. M. 668,7.:: 
. Mobil. 471, 

T o r i n o 20 
Kendita contanti 96,6'> 

.. line «8,70 
Azioni Petr. MoJil. 882.60 

> > Her. CS3IÌ0 
Credito Mobiliare 448,50 
Banca Nazionale Ìa35, -
Banca di Teripo aSO,= 

DELLE BORSE 
Padova, 91 marzo isgs 

P a r i g i 20 
Hondita fr. 3 OjO 97,70 
Idem 8 0|0 porf. 
Idem 4 IjS OiO 
Idem ital. 5 OrO 
Cambio 6. Londra 
Consetldati iogl. 
OfcMie. Ijomb.àrde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnnisino nuove 
Sgizif̂ no lì OiO 
Rendita ùriglierose 
Reniiìta Bpagnnfjia 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottóraaiia 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Astoni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridioo-aU 
Prestito roBBO, 
Prestiio poriogheso 

V i e n n a 20 
Uond. in carta 98,70 
' » in argento 97,60 

. in oro IIJ,OB 
» senza imp. — ,~-

Azlonì della Banea 987.— 
. Stab. di ereii, 873,80 

Londra 121,— 
Zecchini imp. 889,— 
Napotcoui d'oro 3,64 

B e r i i n o 20 
Mobiliare 189.50 
Austriache -r,— 
Lombardo 51,90 
Rendita italiana 93, -

L o n t l r n 20 
Inglese 98!i[l0 
Italiane 92 Ii8 

97.1 
I0H.78 
92,93 
M,l . 

908)16 
.121',--

4,— 
22,17 

630,= 
186,= 
W.IÌJ 
96,08 
61,59 

HO, = 
68(5,56 
9G7,5Q 

2617 , -
17,50 
98.13 
il 3,75 
78,08 
ai),71i 

N é i l a n o s t r a T i p b g i ' a f l i t f o r n i t a d i 
n u o v i e co | ) ìo . s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n l a m a s s i m i » d i l i g e n z a q a a l u n c i u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

la mia devozione e con la mia puri tà , di con
servare , malgrailo la nostra reciproca pa.s.sio-
ne, la mia aureola d ' Innocenza , e d 'essere in
fine infelice con la. maggior dose di poesia pos
sibile. Rll lutava una confessione, ne r iceveva 
sol tanto , e sa l ' a m o r e l isplendeva in t u t t a la 
mia persona, la mia bocca a lmeno se uè r i 
maneva muta , e Anatolio nOn pofeva fa rne 
che conge t tu ro . 

Al suo aspet to ba t tè il mio cuore , esso ba t te 
di sovente nel capo, egli è ve ro , ed ei-a que
sto Il caso. Ammirava il mio poeta, e nulla
meno non e ra bello. 

I suol occhi -oltanto e la sua fronte nuaN 
che volta s ' i l luminavano , quasi visibilmente, 
quando l ' inspi raz ione ,gll veniva ; lo avrei al
lora Innalzato sugli a l tar i . 

Oh I quai momnntl passammo, seduti l ' u n o 
•vicino a l l ' a l t ro *, io, bovemio le sue parole , la 
di cui musica mi r a p i v a ; agli lasciando volare 
l ' a n i m a sua sulle ali de l l ' inf lu i to . Compren
deva lo sue pazzie ; aveva risolto però di mi
su ra r l e . 

Quando rividi il mio poeta egli mi t rovò t r i 
s te ma innamora ta , mi t rovò a r m a t a di un 
par t i to preso, formo, inconcussa, lezione impa
r a t a a mia Insaputa, e il povero Innamorato 
non indovinava qual compito gì ' Imponeva. 

La luterà notte e ra per lui passata a stu
diare le mie /'rasi, a dar loro un signilìoato; 
egli si credeva anmto; però io non aveva mai 
pronunciato la parola d ' amore , e ardeva di 
sent i r la . Fgll me lo chiese con tu t t a la forza 
della passiono; questa [jarola e r r a v a nelle mie 
labbra, l a lasciai sfuggire, e nulla può darvi 

[f^ùnlinmi) 

Barbatelle o pmnie di viii e faglioli 
di Orvine, il miglior vitigno ilei Voroneso, di San'Gìovcdo, il miglior vitigno Toscano, di Csbornol Sauvlgnoo o l 
Sjrali i;migliori vitigni del Bordeaui « del ErmHago, nonché di altri vitigni, si possoBo avere dai vivai annessii 
ai vigneti o cantine della fattoria GAETANO S GIOVANNI BERTAN! di VERONA. f 

B rliuteUo di due anni L. 7 al cento — di un'anno i . li. - Taglloli L, 2. ,~ Imballagio a parto, spodi-j 
zìone voi-so assonno. ) 

Per scliiarimenli ed informazioni scrivere GABTANO e GIOVANNI B B R T A N I - VJlRONAm 

L'ESPULSIONE SCOTT può usarsi anche 
in estato con g ran vanlaggio dei bambini . 
ragazzi scrofolosi, r a ch i t i c i , llnfiitici o de 
nutr i t i . 

(Guardarsi dalle falslfioazloni o sostituzioni 
Speriiiientai r ipe tu te volte a da molti mesi 

a vos t ra Fmulsione Scott d'olio di fegato 
di merluzzo p r epa ra t a con gli Ipofosllti di 
calco e soda, e debbo d i rv i franoamonle che 
I bambini .e Je persone di t e n e r a et.à la djgo-
riscono facilmente a ne t raggono sentiti vane 
taggi, niiissime nelle affezioni rachi t iche e 
i^crofolostì. 

Oomm. E. Dott. TASSI, 
P r imar io degli Ospedali di R o m a , ecc . , ecc -

2 

Nostre informazioni 
• S i a m o a r r i v a t i a l p u n t o , q u a n t o a 

s o s p e t t i e a c l i f f ldan^e . r i g u a r d o a l l a 

o r i s i b a n c a r i a , e a l l a f i i r a o s a i s p e z i o n e , 

o h e in • R o m a , s a q u a l p u n i ? n e p a r l a , g l i 

a l t r i f s n n o s p a l l u o o i e c o m e s e s i t r a t 

t a s s e d i l i n a G o r b e l l e r i a . 

E ' p r o p r i o i l c a s o c h e l ' o p i n i o n e 

• p u b b l i q a , i n t a l e i n c o n t r o , n o n è o o l -

r I t a l i a l e g a l e , c i o è c o l l a C a m e r a : 

l ' I t a l i a r e a l e p e n s a o h e n o n s e p e 

f a r à nij i l la , e o h e t u t t o s i r i s o l v e r à 

i n u n a m a s c h e r a t a . 

*** 
T o r n a n o i n c a m p o v o c i d i u n r i i p -

p a s t o i p i n i s t e r i a l è , o h e a v r e b b e l u o g o 

d u r a n t e l e . v a c a n z e . 

M a l a p s H e b a i p e n s a n t e p o c o .si

c u r a d è l l ' o r e h e s t r a , q u a n d o i l m a e s t r o 

d i C a p p e l l a r e s t a i l m e d e s i m o : l a 

m u s i c a : s a r à s a i n p r e q u e l l a . 

P r e n d a c o n s i s t e n z a l a v o c e o i u n 

c o n v e g n o d i m i n i s t i t i a F i r e n z e , s t a 

b i l i t o f i ' a i g a b i n e t t i d i B e r l i n o L o n 

d r a e R o m a . 

S j fi^sa p e r f i n o l a d a t a d e l 2 7 a-

p r i l e p e r il c o n v e g n o m e d e s i m o . 

N o i c r e d i a m o pa^'i^ " h e l a n o t i z i a 

s i a p r e m a t u r a . H ' a l t r o n d a l ' e s o l u s i o n e 

d i u n r a p p r e s e n t a n t e a u s t r i a c o a v r e b b e 

u n s i g n i f i c a t o t u t t ' a l t r o c h e f a v o r e 

v o l e a l m a n t e n i m e n t o d e l l a f a m o s a 

t r i p l i c e . 

U n ' a l t r a I j o m b a ! 

(S) a O M A , 2 1 , o re 8,30 a. 

I e r i s e ra , al le o r e 8.40, ò s c o p p i a t a im 'a l -
I ra b o m b a al palazzo Mar ignol i . 

Il palalizo è t ra il c i l fò . \ r a g n o e il Re
s t a u r a n t Doiiey. 

La t e l t p i a a ve t r i s o p r a il c o n i l e è t u t t a 
c ro l l a t a . 

Molti Vetri a n c h e del caffè A r a g p o anela
r o n o in frantuaii. 

G r a n d e coslernaziOi i i ' ; una d o n n a ò sve
n t i l a . 

A l l a C a m e r a 

(S) ROMA, 2 1 , o r e 9 a. 

.Si c o m m e n t a n o v ìva i i i en ic g l ' i n c i d o n l i 
de l la s e d u t a p a r l a m e n t a r q di ier i . 

Molti o p i n a n o c h e il Minis te ro d o v r à pie
gars i e a d e r i r e uH'mcliicBtii . 

G b o r a t o r i Nico lora e S o n n i n o , coi loro 
d i scors i , l 'anno p r e sag i r e una coal iz ione pe
r i co los i s s ima p e r il g a b i n e t t o . 

A n a r e l i i c l 

(S) Ì \QMA, 2 1 , .ore 9.SS a. 

R e c a s o r p r e s a ohe la Q u e s t u r a di R o m a 
non s ia r iusc i t a in d u e mes i a Irqviire il 
fik) degl i a n a r c h i c i r i t enu t i tuitori de l lo 
s c o p p i o de l l e b o m b i ' . 

L a P r i n c i p i v s s a d ì G a l l e s 

(3) ROMA, 2 1 , ore 'IO a. 

Ieri a r r i v ò a R o m a la Pr inc ipessa di Gal
les col le figlie, 0 fu ricuvuta con g r a n d e 
i n t i m i l a negli a p p a r t a m e n t i ilella Regin. i , -
d o v e si rei.'(\ p ù l a rd i , a n c h e l ì e U m 
b e r t o . 

D i s g r a z i a 

Ie ; i il fur iere di a r t ig l ie r ia Ma.- t rojanni , 
c a d u t o d a cava l lo , r i p o r t ò tale scossa pe r 
cui , mezz ' o r a d o p o , s q c c o p i b e t l i ' . 

yi i imr pispacc.i : 
< V n c o r a d e l l e b o m b e 

(S) ROMA, 2 1 . o r e 11 2 3 n. 

I e r i raaltiiia fu s c o p e r t a u n a b o m b a co l l a 
m i c c i a s p e n t . prc-iso il palazzo de l l e Fi 
n a n z e . ' , 

l e r s e r a n o s c o p p i a r o n o i s r e c c h i e : u n a 
nel cor t i l e del palazzo Mar ignol i , in via 

de l le Coneerliii', r o m p e n d o v e t r i ; u n ' a l t r a , 
1,1 più forte, in via Gii iha, d a v a n t i .il p a 
lazzo Sacc l i a t l i , r u p p e inol l iss i rni ve t r i e 
s fondò un p a v i m e n t o di m a r m o , fu u d i t a 
fino in (Campidogl io ; una terza in via Qua t 
t ro F o n t a n e al p r i m o p i ano del palazzo 
Taccarozz i , gift a b i t a l o da l s c i i a lo re G i a c 
ch i , che ora sfittò. (Jnesta b o m b a n o n è 
s c o p p i a t a , si a b b r u c i ò s e i ì i p b c o m e n t e l a 
piilv re . P o c o p r i m a er.i pi lssato il R e in 
carrozz. t ; ima q u a r t a in via C a v o u r , da
vant i till 'abilaziofio di Giol i t t i , fu t r o v a t a 
da un so lda to , d i e s p e n s e la micc ia . 

La c i t tà ù i m p e n s i e r i t a e d o m a n d a e n e r 
gici p rovve i l imen t i , poicl iò le b u m b e l a m i o 
fuggire î  l 'oreslieri ed a r r i s c h i a n o di sciu
p a r e le les te p e r le nozze d ' a r g e n t o . 

F i n o r a non si l e ce a l c u n a r r e s t o . 
Un p i r l i c o l a r o c o i n ì c o - i o r s e r a un r a 

gazz ino fei'e scopp i n i ( u i ischi i z ) u n o 
s c a r r a c i v a l l o in p i i ? / i I t i l i Mmt , iva , e fa 
i r a m e d ì a l a m e n l e i r n s t a l o 

C o m m i s s i o n e p e i l e B a r n h e 

(.S) ROMA 21 010 H M a. 

Il G o v e r n o , d i i d e ndo k s u e d i c h i a r a 
zioni di ier i , u c c t t t c ì 1 0o„i clic si a u m e n t i 
a 7 il n u m e r o di ) ( o inm s s i i i i i u a n c a l i 
d i e san imar , ; il p l ico l o n f m u l o lo io i in-
pii) m a n d a t o p i ( s i m i r u n m i e i ami p i e i 
r a p p o r t i degl i u o m i n i pol i t ic i col le B a n c h e . 

! légal i lar l s t a b i l i r o n o ie r . ì r ra d i vo t a re 
in q u e s t o s e n s o . 

I l p l ico Cont iene non solo le s i fferrnse 
di ' l la Bancn Roman: i , m a aiicho que l la d i 
a l t r e B a n c h e , d iv i se in sei v o l u m i . 

Si c r e d e cl ic u o a c o n t e n g a n o a l c u n e 
g r a v e r i ve l az ion i . 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Bl PAnOVA 

2S Marzo 1893 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di PadoTu ora 12 m. (5 s. 5:* 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 9 s 20 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
«egiilte a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dal m w a 

20 Marza 

t iaromatro a 0-- mil. 
Permomét ro eent igr . 
Tensione del vap. aoq. 
Illaidita re la t iva . . 
i liroziona dal ven to . 
Velocità obli. o r a r , dal 

vento 
.ritato del cielo . . 

Oro Ore 
9 a u t . 3 pera . 

Ora 
9 poni 

' 6 4 8 162.0 76,^.7 
-I. 15.6 ^ + 10.7 -I- Ij.e 

1.6 ; 1.8 ; 4.0 
22 I 18 

W S W , S S W 
5i) 

SSE 

17 16 
sereno sereno se reno 

Dalle 9 a n t . dal 20 alle 9 an t . dal 31 
Tempera tu r a massima = + 11.-3 

» minima = -)- l,-,5 

F. B E L T R A M E erettore 
F . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

E NOTO A - T U T T I 
e l l e l a v i n c i t a d i u n C e n t i n a i o c o m 
p l e t o d i n u m e r i d e l l a G r a n d e 

l -OTTERIA 

ITALO-AMERICANA 
AuforiMatn ool!.i lejg» i8 giugno 18!la 

0 R. P. IS luglio 1892 
con 

U n N u m e r ò d e l l a 

LoMeria Ifalo-flinericana 
c o s t a UNA LIBA ̂ - ^ 

I biglietti ancora diaponìblll si trovano in 
vendita presso la 

liANCA F.LLI CASAKETO DI F.CO 
Via Carili Felice, 10 

G E N O V A 

(Casa fondat,! nel 1868) 
0 prosso i priooipali BancMeri o Cambio-Vidoto 

Por lo richiesto inferiori a Conto Numeri ag
giungere Cent. 60 jer lo speso d'invio del Mdiolti 
fl dei doni in piego raccomandato. 

1 Bollettini nll)ciii|f della Estrazioni vorranno 
souipro distriliniti gratis e spedi/i fraiio'lii in tolto 
il mondo. 

PEL 7 APRILE 1893 
JO»' SI, JTf •! * t ^ 3r © 

C a s a g rande , anche con Scuderia « Uihjfiss; ' >̂ 
in piazza ytllorio EmaHuele 1^. 2006. 

A p p i i r t a r a ò n t o 'in aecmi.lo piaiio della casa 
al ponte Molino N. 4')tì5. 

P e r t r a t t a r e , rivolgersi a olii vi abi ta . 

[Otttiniia la- grande liquidatone di stoffe da uomo Fajgfonali ed Estere 
>8 ribasso garantito de 40 |, PADOVA via S. Giuliana ai Servi 1̂ . 1075 vicino la Fotografia Farina 
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KOOLio urnciALU 
do^li Annunzi Legali 

(lolla Provincia iSi l'adova 

Martedì 14 Marzo 1893 
( C e n i . V. N. 

Inonda per &se8o di jce-
tìdontfl licDcflconìia 

l'ondo prestili iìdvicìavi 
prov. Padova e Vò-
aezìa . 

Fondo sGoi'ta por oambio 
bigliolU Banca Koin. 

Conti divecal aonia spo-
cialfi claBBi&oaziono 

UlBconto a iavote doli'c-
Bcrcizio 189:1 

CaHKioni di Banche sult-
Rapprescwtanti ìstit. 
di KmieBiono 

DcisoBÌtautì ; 
por depositi a cauziono i 

» a cnatodla t 
x in atnmiiiistr. 

77) . 

8,6ie.4i 

, »l,91i5.16 

, 365,000. -

, 135,281.00 

, 2a,n8.30 

, 818,040.— 

, 700,881.30 
> 111,000.-» 

1,008,821.50 

ATTIVO 
Cama L. 88(88.8» 
Cambiali Attivo » 581)041.11 
Conti Corf. di «anca » Si304.«« 
K otti pof r incasso » 1982.80 
Doposìli a cfty?.. Rftiviiio 1 . 8000.— 
Debitori diversi » liSHa.CO 
Yaloti pubblio » u a ~ 
Yaiopi depositati 

ziono cortispond. 1886I).81 

PaS8^vit̂  I., 9,401,188.24 
Utili netti ripiirtibìlì a 

tovmìni art. 29 dolio 
Statuto : 

10 OiO agli Impiega li o 
Ca8a.i di l'revidenKa 

20 OlO allalliscrva ot-
diuaria. • 

70 OjO agli AzionisU a 
L. ',1 per aùonc . 

^ 

"IS 

0 

^ 

O 

piììllliiill 

9,010.87 

19,31)8.18 

01,138.12 

ililantio L. 9,588,»84.9a 

^ 

Ci 

BiUncio L. 347274.37 
PAlàSlVO 

Capitale Bociaìe L. 32850.— 
Bìsorva ordinaria » 1S875.S5 

i straordinaria » 3973.23 
» per oaoiU. valori » 1800.— 

Conti corr. fruttiferi » 107722.47 
Risparmi di ptevidonza » 108384.80 
Creditori iifeifil > 475.—-
DopoBÌti a cauz. Borvizio » 8000,— 
Dividenàt-in corso ed arto-

trati " HIÌ3.19 
Rendito a! corr. escrcÌJÌo » 0;140.80 

Bilancio h- UnrUl 
RìassTiBto dtigU fltiU e delle apoBO 

UTILI 
Sconti e provvigioni L, 18978.78 
Intcrosai attivi » a23l.lj3 
Utili dìvoi-3Ì » 7Ì3.70 
lUscowto povtagUo 1892 » 4000.= 

Totale L. WyU.O\ 
SPESE 

DVrdinarìa amministraz. 1. fiatiO.V-i 
interessi liaBsivi » 10144,78 
Verdite . 1S)0.3() 
Utili bilancio 1892 da ri

partirsi » , 93Ì0.80 

(4SB) 
IÌANC\ COOVEU '̂nVA POPOLALE 

di Piove 
Società anonima) 

Bì'incii) jSniile dolla gcstiono 1893 
Aggravato dalUa^emblea gon. ord. degli 
SZIODÌBU 11 giorno lU febbraio 1893. 

Capitalo swiflle versato L. 328S0.— 
FOUÌD di risèrva » 13875.88. 

al ;il diceiHlre 1892 L. 46l2e.88 

Sìtuâ loRO al 31 dìcembro 1892 

Procedendo nell'ordine del giorno, il 
signor AlcSEaniirìni prol. Alessandro, 
dieiso ivivito (k'I l*i:ftsidiintQ, passa alla 
lettura del Rapiiortu dol Comitato Di
rettivo suir andamento dei i'rcaUU al-
Totiore durante l'aono 1892. 

I)i questo ilapporto, V AasemWoa pren
do atto ed approva ad unanimitii di voti 
la seguente proposta formulata dal Con-

a L'Atìseniblea generalo degli AKÌÒ-
uìsli della Banca Coopetaiìva Vop&ìarB 
di Padova, autorizza il Consiglio d'Am-
uiiuistrazione ad impiegare durante ran
no 1891Ì, ìu prestiti aUlonorc, ima somma 
non ^suporiuro allo L. 8000. » 

È appiiftvata. 
Dopo ciò si passa all'appollo jiomi-

niile per la votazione dello cariche eo-
cìali. 

. A (iuesto proposito, il Presidente di
chiara esSiire corso orrore nella .lompl-
laKÌouft dell'ordine del giorno, rolativa-
iwenle al SimUico supplentQ signor prof. 
Giulio Alessio, il quale non essendo nò 
uaceute nii vlanueìanto. riroano in r/a-
rica per lutto il i;orrc'iito anno; quindi 
TAsaemblea ileve eleggere un solo Sin
daco Bupplcnic, pfircliè mancante. 

Avverte pure elio la seduta viene 
sospesa p«i- (visttiure aunpo .-«gli Scruta • 
tori di faro io spoglio delle scliodo. >> 
elle vurrii riprosa allo ore '& pom, \m. 
la proclamazioni! degli ciotti e per Te-
saurimento doU'ultimo oggetto posto al
l' ordino del gioruo. 

lUaporta quindi la seduta viene letto 
il Verbale di scrutinio, ìu basa al ijualo 
vengono proclamati eletti i signori: 

a Victi-1'toBÌAftntt 
Bellini dotfc. Teobaldo 

a Consiglieri 
Zanon Alessandro 
Da Ponte avvocato Giovanni 
indri avvocato Egidio 
Faccauoni Alessandro 
Tilei'bi avvocnlo Gìnseppa 
Bigaglia avvocato Antonio 

a Prolù-viri 
Fascio Giacomo 
Marcon dott, Luigi 
IMetropoli avvocato Paolo 

ad Arbitri 
Aniistasi Francesco 
Cucclietli Giovanni Battista 

ad Elettori di Sconto 
'L'aboga Giusf;p[io 
Barbaro avvocato Fuiiliano 
Cetvadiui Antonio-
Sgaravatli Luigi. 

•indi dal i^residsnlB'.vieno latta av
vertenza cbo appena sarà depositato alla 
Cancelleria del 11. Tribunale il Y erbai e 
deirodìern-i adunimza, come proscritto 
dall'art. i80 del Codice di Commcroìo. 
verrai deU utTicialo partecipazione agli 
intereasati della nomina conseguita. 

Viene poi sottoposta all'approvaiioiic 
doU'Aesemblea la seguente proposta del 
Consìglio Auiiiiini'Stralivo: 

1 Di conformitî  al disposto dell'ar-
licoto a-i dello Stiitnto, rAssembloa ge
ngivale degli Azionisti 

Delibera 
che il lìmite massimo dellB somiue da 
impiegarfii durante l'anno 189H, fra Va-
ieri Publ)lici 0 Conti correnti iruttifari 
presso altri Istituti di Credilo e Casso 
di Bieparmio, non debba eccedere Tira-
porto dolla Riserva ordinaria, più duo 
terzi deirammonlaro coniploBsìvtì dì De
positi ad interesse >. 

È approvata. 
Avvertito per nltimo che il paga

mento del Dividendo del 1892, in L. 3 
per ogni aziono saldata, avrìi principio 
col il corrente inarzo^ la seduta viene 
levata. 

Badava, B manzo 189». 
Il Presidouta dell'Assemblea 

D. COLETTI 
Il Segretario 

A. Soldìi 

IL CANCELLIERE 
del Tribunale Civile di Padova 

COI tifica 
il deposito di un esemplare del presoiite 
e la sua iscrizione al N> 9 del Registro 
delle Socitìtii. 

Padova, 9 marzo 1893. 
p. Il Canî elliore Zoraato 

Totale L. 25984.0X 
Il Presidente : Luigi Bertani 
Per i Sindaci : Gaetano Bava 
Il Direttore : Pietro Venturini 

Il CancoUiero del Tribunale Civile 
dì Padova notifi",a il deposito di irn 
esemplare del prcaonte e la sua iscri
zione al N. 13 Beg. Società. 

Padova, 88 febbraio 1898 
Il CanceUiero 

Lui 
. ^ „ ^ ^ 

L'eredità abbandonata dal signor 
Eosatìtli Natalo q.m Luigi xoBoai 
defunto inteatato in Cittadella U 2 
novembre 1892 venne accettata \>o-
iitìfi.ciai:iamente dalla propria raaiìre 
Big. Cavnio Maria fu DomeLico di 
Trebaselegbe v\eU'Interesso della mi
nore sua tlfflii» Giovanna Maria. 

Camposarapiero Ji marzo 1893 
Barlinì canceliiero 

4ti3) 
N. U 

AVVISO D'ASTA FISCALE 
di beni immobili 

L'Esattore dello Imposta dirotto 
del Distretto di Cuinposampiero fa 
pubblica monte noto olio presso la 
It. Pretura Mandamentale di Cam-
posampiero avrà luogo nel giovno 
di sabato 29 aprii.- 1893 alle oro 
10 aijt. nei modi e forine gtabiiìie 
dalla leggo 31) aprile 1871 n. 192 
serie 'i e relative modìUcazionl autla 
TÌacoBslonQ dello imposte, l'Asta del 
aeguonti immobili di ragiono della 
ditta DB Prati ErBlUa Luigìndt Gio
vanni posti in Comune di Borgo-
l'iooo ai mappali numeri 800 b ^H 
80;Ì 804 834 82G 801 823 82H 1158 
dolla complessiva superllcìe dì pev-
Ucbe 14,41 0 con la rendita cens. 
di L. 73,03 ed imponìbile di L. 82,50 
salutati a termini dell'avt. 81 di 
detta legge a L, l!i5u,90. 

L'aggiudloaziono verrà fatta al 
miglior otferento; \Ò otlerte devono 
essere garantite da un depoRìto dt'l 
ti per mO del valore sopraindicato; 
ed il dtìliberatario dovrà esborsare 
Vintiero presxo nel tre giorni suc-
cesaivi all'aggiudicazione e, pagare 
tutte le spese d'Asta di Uegiairo e 
di iuserKioue nel Foglio UlUeiale. 

Andando deserto il primo espe
rimento, no seyiuirà un acootido nel 
gioruo di venerdì 13 maggio, wd al 
caso un iBi-zo nel giovedì 2^ mag
gio successivo nel luogo ed ora au-
indicati. 

Dall'Esattoria Couaorzialo 
delle Imposte Diretto 

Carapoaampiero li (J marzo 1893 
L' Esattore 

E. N a e s u a t o 

[HI] 
.ESTRATTO DI ATTO COSTITUTIVO 

Io sottoscrìtto Mun)-ghina dott. Ri
naldo In Antonio notaio rosidonto in 
Villa ilei Couta iscritto presso il Con
siglio Notnrile dei Distretti riuniti di 
Padova ed Esto cartiftco elie eon atto 
pubblico in data 1 ìi febbraio 1893 
N, 6983-1098 a mio rogito e regi
strato a Camposanipieroil 19 fubb. 1893 
Atti Pubblici Rcg. 17 N. .338 esente 
da tassa, venne costituita una Società 
anonima Cooperativa col titolo « Società 
Cooperativa di lavoro di Lovoggia» avente 
scopo di assumere direttamente appalti 
di lavori e di migliorare la condizione 
materiato e morale dei suoi soci fra li 
Bìgnori : 

"WoUomborg ìng. Umberto fu Giu-
Beppe nato o domiciliato a Padova pos
si dente 

Pierobon Crispino di Antonio 
Bellinato Domenico ìu Angelo 
Ceron Luigi del fu Angelo 
Mellotto Giacomo del fu Sante 
Salvataggio Luigi di Giov. Batt. 
Frasson Giacinto fu Luigi, Fraason 

Kugeaìo Ìu Luigi 
Marconato Raimondo di Luigi 
Ceron Eugenio fu Angelo 
Marcon Ferdinando fu Giuseppe 
Oallflgariii Sante di Giordano 
Pflloaiii VincoHzo fu Vincenzo 
Gallo Valentino lu Francesco 
Crospan Antonio lu Doiaanico 
FraneoBoato \alontÌHO di Catterino 
Pierobon Isidoro fu Crespino 
Bellinato GinUo fu Angelo 
Crospan Lui^i dì Antonio 

tutti quoatl nati e domiciliati a Loreg-
gia contadini e braccianti 

Henato Francesco di Matteo nato a 
Carrara S. Giorgio muratore 

ii'rsBBoii Ermenegliildo di Luigi nato 
a Trevillc contadino e bracciante 

Marida Domenico fa AntoRÌo finto 

a llorgoricco'eontadinò e; bracoìanté an
che questi tre ultimi qui domicilìaU 

Ceocato Aniceto fu Antonio nato a 
Campoaa'mpiero domiciliato a Loreggìa 
contadino e bracciante 

Solivo Luigi fu Antonio: nati) a Bor-
goifioco qui domiciliato contadino e 
bracciante. 

La Società avrà la durata di dieci 
anni eoa lacoltà di jtoiogatal; potrà 
ossot sciolta ancho prima ove lo aoio-
lìimènto venga deliberato in Aasemblea 
da non meno di duo terzi dei sooi. 

Possono appartenere alla Società 
soltanto persone giuridicanto capaci ed 
avendi domicilio o dimora frequento 
nel Comune di Lotcggìa e che al obbli
ghino a pagare la quota sociale di lire 
dieci e la tassa d'ingrosso di lite «na. 

La qualità di socio si porrle per 
morte, per rinuncia, per cessnmne di 
dimora o toaìdeuEa in Loreggia, o per 
CBclusione a norma dello Btatuto. 

Le domando di ammvftBÌOhe ii socio 
devono essero rivolto al Consiglio. 

Sono organi della SociotEi : il Oon--
siglio di Presidenza, la GommÌBsionedi 
Sindacato, il Ragioniere. 

La Società ii càppresontnta giudizial
mente e Htragiudizialmonto dal presi
dente del Consìglio « ^a clù ne U le 
voci-

• U contrarre prestiti passivi, ove 
occorrano per l'eseenziona dei. lavori 
assunti, spetta al Consiglio di'.PreBi-
donza 

Le obbligazioni sono valido per la 
Socjoiii se assunte dal PreBldenta ts da 
uno dei Consiglieri. 

L'assemblea generule ordinaria gi con
voca 2 volte all'anno e lo straordinarie 
di tro richiesta del l'onsiglio di Pre-
RÌdenza, 0 della Commissione di Sinda
cato, ovvero da dlSB̂ quinto di Soei. 

Gli atti sociali verranno pubblleati 
nel giornale « La Coopcrazione Rurale » 
od in altro foglio da determinarsi in 
BBgnito. 

Venne incaricato il socio ing. Um-
btsttì "Wolleioborg di precedere alla 
pubblicazione di leggo dell'atto costitu
tivo tì compiuto le praticlio pei la..la-
gale costituzione della Suoictà, di con-
vocaro Passemblca generalo dei soci 
per nddivoniro alla nomina delle ca
riche sociali. 

Villa del Conte, 19 febbraio 1893. 
Muneghìna dott. Rinaldo fu Antonio 
•Notaio residcnle in Villa 'iel Conte 

In BCgnito alla domanda iresontata 
il è?i febbraio 1893 l'atto coptitutiVo 
della Società Cooperativa di Lavoro in 
Loreggia venne trascritto colla seguente 
ordinanza: 

iitario dnl Bando 9 marzio 1893 del 
Canoelliore del Trlbnuale dì Padova. 

D o s o r i z i o n e d e l b e n i 
Lotto I. - in Comune cena. df. 

Cittadella, appezxamen o di terreno 
al mapp. N. 1310 di port. ^iBiU par! 
od ett. 3,8a,5« colla rendita dì au-
strlaoho L, 141,47. • 

li tributo diretto ò dì L. 30,41. 
Il decimo da depoaitarsl 6 di 

L. 181,44 ed 11 deposito por spese 
di U fiOO. 

Lotto IL - Nel suddetto Comune 
dì Cittadella, casa con bottega e por
tico ad uso pubblico in Vìa Torre-
alno al C N. SOà ed al mapp. u. Hi 
col reddito Imponibile di L. &2B. 

Il tributo diretto è dì L. 68,63. 
Il decimo ó di L. 393,78 ed 11 depo-

per spGBe ò di L. 800, 
sito Padova l i marsto t89;r 

Aw, Egidio Indrl 

ilS9,i 
R, Tribunale Civile o Peualo 

dì Eslo 

Gou Seatenta 7 coir, questo Tribu
nale ha omologato il con cor il ato Si feb
braio p. p, stipulato tra il ioUito Tes-
sari Antonio di Angelo di MonBolice od 
ì suoi creditori, rievocata la Sentenza 
dichiarativa 19 novembre li. p. anche 
rispetto al procedimento penale, ordinata 
la àneelUuiune dall'uUm acGerta'.o che 
sia l'adempimento dogli obblighi assunti. 

Esle, 13 marzo ìa9a. 
Brufiogani, cane. 

(460) 
N. 1543-3188 Sez. Contralti. 

R. PREEISTTUUA DI PADOVA 

Avviso di licitazione privata ira So
cietà di pr(>duzione e lavoro, per lo 

Appalto dei lavori di rialzo ed in-
gceaso d'i>r(̂ iuo sinistrò del Eiume Fraa-
BÌue iu tre tratte fra it ponte di Casello 
ed il Sostegno del Cbìaviconc eon duo 
parziali tronchi di ban<ìa od altri lavori 
aocoBSori sulla sommata estesa di metri 
3642..•)>*, iu Comune diJNovontn Vicen
tina, Distretto di Lonigo, Provincia dì 
Vìceniia, por la presunta somma dì 
Lire 32,48iì, 

La licitazione avrà luogo in questa 
Prelettura allo ore IO ant. dot giorno 
38 corrente marzo, col metodo dei par
tili scroti, e le olfcrto, redatte su carta 
bollata da L. L'ili, dovriUino parlare il 
ribasso percentuale tjupctioce, o almeno 
eguale, a ciuclto fissato dalla scheda 
Mni istori ale. 

\t EMULSIONE SCOT 
D'OLIO PURO DI 

mm DI MERLUZZO 
C08 e'•CETILI' 

is mmmi m CUCE E SOM 

T r e v o l t e p i ù efQeaca 
de l l 'o l io d i f e g a t o s e m -
pUoe s e n z a n e s s u n o de l 
suo l tnoonvexjiientl. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

11 MiniBlOTo deU^nterao con BU» 
decisione 16 loglio 1890, aentito il 
parere di massima dal CoQBÌglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita à'ii\i*JEmttlsione Scott, 

ttUI ItltBlltl k ( « u h i laBlll4M llttl 
(Mitriti M Oklnld Inll A Inif « 1 

SI VENDE IN TUTTE LE FARRIAtHE. 

DECRETO 
Il R. Tribunale C C di Padova Soz. L 

t missis. 
Ordina 

La trascrizione nei registro delie 
Società dell'atto costitutivo lìi febbraio 
p. p. in atti Muneghìna e del relativo 
Btatuto, nonché raffissione degli atti 
medcBÌrai nella fiala di questo Tribu
nale, noBa sala del Goiunne di Loreg-
gia, e nei locali della Borsa dì Ve
nezia. 

Padova, 3 marzo 1893 
Il Presidente 

Vallcelli 
11 Cancelliere 

Lui 
Copia conforme per estratto 

Padova. 7 marzo 1893 
Muneghìna dott. Rinaldo 

fu Antonio 
Notaio in Villa del Conto 

Depositato, trascritto ed iBcrittonei 
registri della CauceÙeria del Tribnnalo 
Civile di Padova oggi 10 marzo 1893. 

Il CinceUiore 
Luì 

(48li 
(3, pubblicazione) 

ESTRATTO m BANDO 

All'udienza del U aprile 1893 
ore IO ant. sarà tenuta davanti al 
R. Tribunale Civ. Pen. di Padova la 
vendita ai pubblici Incanti degli im
mobili sottodHSCritti espropriati dalla 
Cassa di Risparmio di Padova, rap
presentato dal suo Presidente conte 
comm. Antonio-Emo CapodiBstà ed 
in giudiaio dal sottoscritto Procii-
ratore e domiciliatario a pregiudì-
zio di Giovanni Frasson fu Girolamo 
dì Cittadella. 

l creditori isoritti dovranno de
positare in CanGelleria le loro do
mande di collocazione, esseudb stato 
delegato al procedimento di gradua
zione 11 giudice Annone dott. Mara-
Bohini. L'incanto BcguUà in due lotti 
0 sarà aperto sull' offerta fatta dal 
Teseoutanta per l'acquisto quanto 
al primo lotto di L. 1814.40 quanto 
al secoutjo d L. 3937.80 

GU altri patti della vendita riflul-

Sono invilato a concorrervi, a mozzo 
dei rispettivi rappresentanti legali, le 
seguenti Società Cooperative inscritto 
nel Regìiitro di questa Prefettura, a 
sensi e per gli elTetti dell'art, -i della 
Leggo n luglio 1889 N, tt;ìttl e del 
Regolamento 33 agosto 1890 N. 70i0, 
e cioè quelle dì Citt;idella, Castelbaldo, 
Poutelongo, Pernumia, Padova, Este, 
Borgoforle, Monselico, Boara Pisani, 
Lozzo Alestino. Bov^kiita,'Piovo, Man--
tagniina, Anguiliara Veneta. 

Le Sooiità oBpiraoti pcrb, prima del 
giorno stabilito per la gara, dovranno 
esibire lo specchio e lo notizie dì cui 
nell'art. 11 del euccitatu Regolamento. 

La Socielà assorttrico resta vineo-
lala all' osaevvania del vigente Capito
lato generiilo per gli appalti dei bivori 
pubblici di conto dello Stato, e di quello 
specialo in data 'il gennaio 18U3, vi
sibili, assiemo alle altre catte del pro-
getto^ in questa Prefettuia (Sezione Con
tratti/ 
Ciascuna Società Coop-ratìva,'nel face 

offerta, produrrà l'atto regolare che de
lega la persona incarieaia di dirigere i 
lavori in nome dell» Società stessa, e 
di rappresentarla, avvertendo cho que
sta persona deve essere bene accetta al-
l'aauuinislr;.zione, e fornita dei cortìli-
eati pnisrritti (ait 3 del Capitolato ge
nerato suddetto). 

L'aggiudicazione seguirà, seduta stante, 
in via definitiva, e nel termino di cin
que giorni successivi dovrà essere BU-
pulato il corrispondente contratto. 

Le speso tutto inerenti al presento 
appalto, ìu presunte L. 700^ sono a ca
rico della Socielà assuntrico, salve queUe 
oseneioni cui essa giuatiilcasse di aveie 
diritto. 

Padova, 17 marzo 189;L 

Il Segretario delegato ni Goiitratti . 
GlUSEl'PK CASSINI 

,,433) 
N. 11 Ruolo 

In Nome di Sua Maestà 
UMBERTO L 

por g r a s i a di Dio 
e per volontà della Nazione 

Re d'Italia 
Il R. Tribunale Civllfi Q Penale dì 

Padova, Seziono IL, oouiposlo dei aìgg. 
De Filippi dott OamUlo Vico-ptea. 
Cortella Francesco giudico estcns. 
Sandrini Entico giudice 

lia emanato la seguente 
• . SENTStiZA . 

- Nella oauaa civile somfnaria pro
mossa con citazione 3ì dicembre 1890 
K, IfifiO uBoiero Bagno'o riaBauntn con 
l'atto 8 dicembre N. 1832 iisoiere me-
desirao 

da 
Brasolo-Milkia co. Pistro tu Ptoadociffle 
possidente di Tribano, attore, con l'av
vocato Giovanni Maggìonì, suo procu-
latocf) e domiciliatario 

contro 
BiuneUi Mario di Venciia 
Congroga/ione di Carità di Venezia 
LuEzatto-Dina Giacomo di Padova 
Monegazzo Carlo di Gamponogara 
Torresau - Bonini Teresa-Luigia col 

marito Bonini avv. Filippo di Padova 
Zampieron Vinceazo, Nicola ed An

tonio di Cadonegh« 
Zanon Alessandro dì Vigonovo 
Demanio Nazionale (Asso Eccì.) 
Muror Antonio.fu Andrea 
Animìnìatraziono delia eredità Sil

vestri tu Cardinale Pietro 
convenuti oontnmaoi 

Rolazionala alla pwbbliea udienza 
dell' It gennaio 1893 ; 

Concluse il procuratore delP attore 
elio fosse gindiealo : 

1. Essere'posto fuori di causa lo 
ditte; Demanio Nazionale, Murcr An
tonio ed eredità Sìveatrì. 

S, Omologarsi ai riguardi dei con
venuti contumncl la perizia in commu
tazione di decima spettante all'attore, 
depositata in Cancelleria di questo Tri
bunale dal perito ing, Antonio Raiì'aì 
nel 30 settembre 189?., o mandarsi in
scriverò a carico dì essi convenuti e 
dei loro beni centomplati dalla periiia 
tessa, in Comune dì Sant' Angelo di 

Piovo, r ipoteca di cui P art. 22 della 
Leggo 29 giugno 1879 E 494IÌ. 

3. Dovere ì convenuti in propor-
liono del canone dì coiamutazione rifon
dere nll'attoro' metà dello Bpese uella 
somma cho sarà liquidata dal Tribunale 
0 metà di quelle di Sentenza e conse
guenti 

i. Destinarsi un usciere per la no-
tillca della Sentenza ai contumaci a ° 
b nninì doU'artioolo della Legge 29 
giugno 1879 succitato, 

IN FATTO 

Con sentenza 27 aprile 1891 N. 71 
Ruolo, questo Tribunale nominava pe
rito ed arbìtri pel giudìzio dì commu-
tnz'one d' una decima spettante ni sig. 
Brazolo-Milìzìa conte Pictvo sopra vari 
fondi in Cimiinio di Sant'Angelo di Piovo 
iiid Distt'clto dì Piove di Sacco, 

Notiiìcnta la Sentenna, come da re
laziono '20 febbraio e 2 maggio 1893 
dell'usciere Bagno, il Giudice delegato 
prefiggeva con Uccrcto 39 luglio 1893 
N. 1170 cttìn. il giorno pel f-'iurtimunto 
del perito : od il ricorso e decreto iu-
rono rcg(darmfnte nolifleatì ai convenuti 
il (1 agosto suecessìvo, a ministero dello 
stesso usciere Bagno, con alto sub N. 
1 IS'd di' suo repertorio. 

Il perito giurò nel gioino prefisso e 
deposte ni'ì '•2« Siiltemlivo WH la pro
pria relazione in Ciincellcria del Tribù-
uide, di-1 che diessi analogo avviso alle 
parli. 

Nessuno dei convenuti fece opposi
zione, e quindi con. atto citatorie 8 di
cembro 1892 N. 1832 dell'usciere r i 
petuto, la causa fu viiissuuta per la o-
molognzìone della cominutiizione a sensi 
doU'art. '22 della leggo 'ab giugno ib7i) 
N. 49/itì. 

. Eeiscritta il 9 gennaio 1893 sub 
N. 1832 venne portata alla udienza 
stabilita dell' U corrente, in cui, nes
suno cBseude coiuparsì dei citati, già 
dichiarati contumaci con P antecedente 
Sentenza 'il aprile 1891.N. 71 Ruolo, 
il [irocuratere dell'attore relazionavala, 
.ivvcrleudo, die dopo l'accennata Sen
tenza convennero in vìa amichevole an
ello lo ditte Demanio Nazionalo. Mnrer 
Aubiiiio l'u Audrva ed evcdiià Silvestri 
Iu Canlinjilo Pietro e prendendo le con
clusioni surrijietute. 

IN DIRITTO 

4. Ordinarsi la notlftcaxione deUa 
odierna Sentenz.i ai convenuti Hé-
condo Part. 9 della Leggo "29 giugno 
1879 N. 49S6 a ministero dell'usciere 
P. L, BaffDO a ciò destinato , 

Padova, 14 gennaio 1898 

firm. Do Filippi 
» ' F. Cortella 
« Sandrlnl 

flrm. Lui cane. 

PubbUM!.ta ìu udienza pubblica 
del 18 gennaio 1893, Seziono l i , a 
sensi di Legge. 

flrm. Zorzato V. o. 

Registrata a Padova il 28 gen
naio 1893 al N. ,80ÌÌ fqgBo mod. S. 

lÌBatte L. 3,40, • ' ' 
Il Ricevitore 
flrm. Grar-iaul 

Copia conforme per uso di noti
fica. 

Avv. G. Maggionì proc. 
Visto per autenticità 

Padova, 36 gennaio 1883. 
Giustina v. e. 

A ricliieata del signor lìrazolo-
Millzia co. Pietro fu Prosdoclmo con 
domicilio presso Pavv. Maggioni, lo 
aottoacritto Usciero addotto al Ti-i-
bunalo Civile e Penale di Padova 
esprea^ameuts delegato, bo notlflcato 
a sensi dell' art. 9 della Legge 99 
giugno 1879 per prociaTul, copia au
tentica della soprasetitta Sentenza 
alli contumaci sigg. BrunclU Mario, 
Congregazione di Carità di Venezia, 
Luzzato-Dina Giacomo, Menegazzo 
Carlo, T orr eKau-Bonml T ereaaLui gì a, 
Bonini avv. Filippo, Zampleron Vin
cenzo, Nicola ed Antonio, Zanon A-
leaaandro, e ciò mediante inserzione 
nel Foglio Ufiflcialo deBa Irefettura. 

Padova, 18 febbraio 1893. 
Pier Lodovico Bagno 

Inoppugnabile la perizia per la 
tvnsoorvenza del termine prescrìtto 
thiH'art. 15 delhi Legge 8 giugno 
1873 N. 13B9 Renza opposizione dal 
caiito del convenuti; e giustificata 
la ilomanda dell'attore dall' art. 32 
di detta Legge, [lel quaie i creditori 
della reudita coiiservano il diritto di 
preliizifsne qualunque cveditove dei 
propri debitoi'i sopra gli immobili 
soggetti nlla prestazione, mediante 
l'iecriziono deija rendita corrispon
dente alla prestazione dovuta stessa; 
doveva tale domanda senz'altro es
sere accolta. 

Eppoi'ò 
GIUDICA 

l. Metterai fuor! di causa le ditte 
Demaiiiu Nazionale (As!<oEoc!csìast,), 
Murei- Antonio fu Audreii, An)miiiì-
straziane della ci-cdita SÌ1VGEII-1 fu 
Cardinala Pietro, 

i. Omologiirsi la commutazione 
della piesifizinrie (ii>eiitinle spi'tlnnto 
all'attore, e.-^eguiia con V chiboviito 
peritale :!0 snt^'Uibre ÌH'M dell'in-
gegiKìi-o Antouii) dott, Itaffai depo
sitato il giorno wtesiji) nella CanceL 
levia di q\iestn Tribunale, <* di cui 
!' avviso ^9 detto niesf. uotiiicato il 
1. oitobre successivo, a niiii:sitii'o 
duU'usciero P. L. Bagno, e mandarsi 
iscrivere ipoteca di conibrmiià alla 
perizia medesima, da considerarsi 
come parte integrante della presento 
Sentenza sui contemplativi beni 'del 
couvonuti ; e ciò giusta l'urtlcolo 23 
della Legge 29 giugno 1879 ì^. 594tì. 

3. Condannarsi i convenuti a ri
fondare in proporziono del rispettivo 
canone di commutazione, la metà 
delle Bpese giuiiiziali, complessiva-
mente liquidate in L. tìOfl, quindi la 
somma di L. JOO, la metà delle sposo 
occorso per la perìzia, tassate col-
presiilenzialc decreto . 20 settembre 
1893 in L, 125.40, quindi L. 03 70, 
più la metà delle ulteriori per la 
presente Sentenza^ o conseguenti, 
giusta l'art, 18 della Leggo & glu-r 
goo 1873. 

(463, 
Amministrazioaa delle Peste 

Riassunto delle operazioni deBo Casse 
. postali di risparmio a tutto il mese 

di Dicembre 189S. 

Libretti rimasti in corso in fino dol̂ aiose 
precedènte . . H. a^ìOStig 

Libretti emessi nel mese di 
D i c e m b r e . . . » 29921: 

N, 2B3S046 
Libretti estinti nel inoso stesso v 10248 

Rimanenza K^^^^iTOS 

Credito dei depositanti iu fine del raoso 
pcecodente . L 3A3,0ia,291.70 

Depositi del mese di 
Bieemlire . >, 17,631,209,7(5 

L 360,646,501.46 
Rimborsi del mese stesso B l(i,73ii,241.70 

Rimanenza L. 343,91 l,és9.76 

(4(51) 
N. 4"d3-'irì87 Biv lY. 

IL PREFETtO 
della Provincia di Padova 

Avvisa 
cho con Decreto dì egualiinmero e data 
del priiEoiite autorizzò roccupnzìono par
ziale dei boni qui apprèsso descritti : 

s f ^ 

.-M. 

D B É Ì H C 

i • „,i 

tom-

plllllWll 

C t̂ 

& 

T5i 55 sa 

pet l'eseeu'iicne del lavoro di imbaaca-
monto di un tratto d'argine sinistro del 
Baocbigliono ira i Capi ^ stabili U e tt 
in Comune di Veggiano. 

Coloro che vantassero ragioni od a-
vesserò azioni da esperire sulle inden
nità suesposte, potranno inipugnarle come 
insvifflvienti e netifiearc l'opposiziono nei 
tarmine di giorni trenta sueeessivi aUa 
pubbliciiziono del presente Avviso giusta 
il disposto dell'art. Hi dolla Legge 25 
giugno 1863 N. 2359. 

Padova, 15 marzo 1893 

li Prefo'to 
S A L A D 1 N I 

(449) 
N. 3'78fl-183. 

INTENDE^iZA DI FINANZA 
di Padova 

È aperto 11 concorno pel confo-
riraento della Rivendita del generi 
di privativa iu N. 3 in TorregU», via 
Rastrelli. 

li concorso è limitato uU-i per
sone aventi i titoli stabili li dalla 
Legge 0 residenti nella l'rovìnoia, 
come da avviso pubblioato all'Albo 
del suddetto Comune e à^iV Inten
denza. 

Le domando corredalo del pre- , 
scritti documenti debbono essere 
presantate all' Intendenza di Padova 
nel tenrune perentorio di ffiorni 80 
dalla pubblicazione sul Foglio degli 
Annunai del presenta Avviso 

et 

i 

Padova 1893, l'i'crn. Tipografia F . Succlietio 


